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• INTRODUZIONE 

1. Con rapporto del 21 agosto 1876 - appena tre mesi cioè, 
dopo il suo trasferimento a Pietroburgo - Costantino Nigra pro­
poneva al Ministro degli Esteri, Melegari, l'invio a Roma delle 
corrispondenze ufficiali e delle altre carte di data anteriore al 1860 
conservate nell' Archivio dell'Ambasciata fin dal 1789 (1). • 

L'autorizzazione zninisteriale non tardava. a pervenire e nel 
novembre seguente le casse contenenti i documenti venivano spe­
dite a Roma insieme ad un elenco «particolareggiato D per data e 
ma.teria (2). Purtroppo nel fascicolo relativo al versamento non si 
è rinvenuto tale elenco e non è stato quindi possibile controllare 
sia la consistenza dei documenti allora versati, sia. l'ordinamento 
iniziale ad eBsi dato, che si ha ragione di ritenere approssima.tivo 
e comunque non rispondente ai moderni criteri di archivistica 
cui oggi ci si è attenuti nel oercare di riprodurre, quanto più orga­
nicamente possibile, la fisionomia originaria dell' Archivio, tale ohe 
possa apparire chiaro anche U funzionamento degli ufllci della 
Legazione. 

Lavoro non semplice anche in un fondo, come il nostro, di 
non grande mole, ma òriginariamente conunisto di carteggi ufficiali 
e privati, di memorie e di appunti, di minute e di registri, riuniti 
confusamente solo in un approssimativo ordine cronologico. 

Restituiti i documenti alle serie di provenienza, ripartite per 
anni, secondo quanto già fu fatto per gli ordinamenti degli Archivi 
delle legazioni sarde all'estero precedentemente inventariati il 
materiale è venuto acquistando forma e aspetto definito e, pur 
tra qualche inevitabile lacuna e discontinnità, una significativa 
omogeneità e chiarezza. 

Si è dianzi accennato ai documenti di carattere privato che 
ftgo:rano accanto &il& serie dei dispacci, dei rapporti, delle note 
a11& Corte Imperiale. Si tratta di una vasta raccolta di fascicoli 

(1) .Al'chh10 Stortoo Ester1. poso D '6. 
(2) AJochJvto Storico Ester:l. P08. D '6, rapporto del 22 llOvambl'O 1876. 
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relativi ad affari di sudditi sardi trattati dalla Legazione che, se 
consideratI insieme alla copiosissima corrispondenza dei cOlliloli 
sardi in Russia, costituiscono, non c'è dubbio, una documentazione 
r6 e particolarmente interessante. 

Se infatti la corrispondenza tra il Min.ìstero e la Legazione e 
viceversa ha quasi sempre il suo naturale riscontro nelle scritture 
conservate all'Archivio di Stato di Torino - come si è già osser­
vato per gli altri Archivi delle legazioni sarde - i carteggi dei con­
solati, tra i quali spiccano per importanza e complessità quelli 
del cOllilole generale in Odessa, hanno un proprio particolare valore 
e meriteranno più ampio discorso. 

• • • 
2. La istitnzione di regolari e reciproche rappresentanze e 

corrispondenze diplomatiche tra la Russia e la Sardegna rientra 
nel più vasto quadro del progressivo interesse della potenza russa 
verso la scena politica dell'OccidentI) ed è suggerita, per quel che 
riguarda il Piemonte, dalle decisioni già prese in tal campo, solo 
qualche tempo innanzi, da Napoli, Genova e Venezia. Al rapido 
sviluppo della potenza. navale russa, che già guardava all'Oceano, 
tramite il Mediterraneo, non poteva non corrispondere una poli­
tica di maggiori relazioni e più stretti contatti politici e commerciali 
con i paesi marittimi; in particolare con quegli stati italiani che 
avevano lasciato l'impronta della loro tradizione marinara sulle 
lontane coste del Mal Nero e che per l'attività del loro commercio 
esercitavano ancora una notevole influenza. nel Mediterraneo 
Orientale. Tanto più che il mantenimento e lo sviluppo di tali 
rapporti con gli stati della penisola italiana costitniva quasi una 
condizione indispensabile per i primi energici tentativi della politica 
espansionistica di Caterina II verso quel mare. E già nel 1769 
le disposizioni di Carlo Emanuele III perchè alla flotta russa in 
navigazione nel Mediterraneo fosse USllto a Cagliari il trattamento 
riservato alle navi di potenze amiche, stanno a dimostrare che 
l'atteggiamento di Pietroburgo cominciava a trovare corrispon-
denza presso il Governo sardo (1). " 

(1) C1r. ~iQr&. (le w CQUT(fe Twi .. plftr Ctlarlee Laçrob;,ln J, GreppI: RevelatioM 0',,,10-
~ BUr le8 .R&aUone de la Bantaign.e Ot,IIe.C Z'..tl.u:triche et la RuseU. Paril! 1859, pag. 32. 
Dello I!t.easo Greppi vedi o.nche la viu recente edizione Bardaione-..J.utriche-Rv8BU pend.anl fa 
premiln et la deuzit1lW coalition.. Roma 1910. 
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Tali premesse, nelle quali opportunamente si innesta il desi­
derio della Zarina di concludere un trattato di commercIo (1), 
avrWUlo la loro naturale conseguenza nel 1783 con lo scambio 
di regolari missioni diplomatiche tra i due paesi, guidate l'una dal 
marchese di Parella, in qualità di inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario a Pietroburgo, l'altra dal principe Youssoupoff, 
ministro russo a Torino_ li: in errore quindi il Greppi affermando 
che tali rapporti ebbero Inizio soltanto dopo la rivoluzione fran­
cese ; giaoohè se è vero che durante la prima coalizione essi furono, 
come è logico, intensificati, le molte e varie q uestioni trattate 
daIla missione Parella mostrano come i tempi fossero già sufficien­
temente maturi anche prima per la decisione adottata dai due 
governi. Ohe poi la corte di Torino, dal suo canto, ben si rendesse 
oonto dell'opportunità del provvedimento, risulta chiaro daJle 
regioni ribadite, qualche anno dopo, nelle istruzioni del 1789 al 
nuovo inviato sardo a Pietroburgo, barone della Turbie: aEn voyant 
l'essort et l'influence que la Bussie avait priB dans les affaires 
générales de l'Europe, nous avons jugé qu'il était aussi de notre 
convenance d'avoir à cette Cour un Ministre qui fftt dans le cas de 
nous donner une juste idée des forces intrinsèqoos de l'Empire 
Busse, et nous informer à mesure des événements, des vues, des 
démarches, et des principes politiques de la Zarine par rapport 
aux autres puiBsanoos» (2). 

Ed il marchese Parella seppe svolgere con zelo ed intelligenza 
la. sua missione: i suoi rapporti, dei quali sono conservati nel 
nostro archivio i registri copialettere dal 1784 in poi, ce lo mostrano 
osservatore sempre attento e preciso, oltre che uomo di spirito e 
presto consapevole del particolare ambiente della corte imperiale 
su cui agiva la. singolare personalità dell'Imperatrice (3). Ma anche 
se la sua azione doveva necessariamente essere limitata in un primo 
tempo aIla conoscenza dei principali avvenimenti di corte o delle 

(1) SnDe prime a.perture per tali relazioni commercleJJ vedi N. BUlfOHl, Storta della 
~ia~. Torino. 1877, vol. I, pag.671. 

(9) Ved1lstruzionl del Re di SardeKD& aJ. barone don. Turble, oa.rteu. I. tuo. 3. 
(3) In un ra,pporto dell'S novembrejUU notl&lQ.O. ad 8B8[Qp10. tra le notizie di oa.rattere 

politico. un simpa.tico amaarto eJJa. beltà feD:unIDIle delle IBOrglIKle: ,D1J:Q,o,nche demior 
MB. de Baphorm o.onveau mJ.nJetre de Da.nema.rk D'a, P88 eu &eS pMlll1èl'es a.ud1eno8s. lllItr.l8 
U T .. eu une .iutn pré8Emtation hm Plus r8DlAl'Q.ua.ble a.tt:I: }'8Il%. sunout d'un:rt.a.Uen: D'est 
laleuune du M1nI6tro de Georgia, quI &. eu l'honneur de balser la. maJ.n de B. M. I. Si V. E. veut 
avolI' une Idhe de l"babillem,ent de oette IBOmeone elio n'a, qu'lt, 'eter IEB y6U.X sar une im..ace 
de la. Vterae &va.nt la. zena.188an..oo dea Be&u.x·Arts: S& ool1fnze, Ies Or0emeD8 de sa téte,la. torme 
de S& rooo, tout _t parfaltement semblahle .tt:I: tableaux. du quat.rtlcont •. 
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notizie che pervenivano a Pietrobu,rgo dalle varie capitali europee, 
di cui con precisione riferiva al suo governo, le osservazioni che vi 
aggiungeva e gli apprezzamenti su personalità del luogo non sono 
privi di interesse (1). L'espansione russa verso il Meditenaneo ha 
già raggiunto un primo importante obiettivo con la fuma del trat­
tato russo-turco del 2 giugno 1783 col quale la Zarina entrava in 
possesso delia Crimea, deli'isola di Taman e di parte del Kuban, ma 
vi è ancora il pericolo di nuove lotte per la conquista di altre terre 
dell'Impero ottomano da parte austriaca. Sono insomma svariati 
i motivi di turbamento nei gabinetti europei e le possibilità di uno 
spostamento delle alleanze: di fronte a tale situazione vigila il 
governo di Torino, libero sin ora da qualsiasi legame, pronto ad 
aderire a quella combinazione che potrebbe risultare più vantag­
giosa. Il punto di osservazione del Parella in uno dei centri della 
tuttora operante triplice Austria-Russia-Francia è quindi di rile­
vante importanza per il Piemonte (2). 

Le informazioni sull'apparato militare del paese, le indica­
zioni relative alla situazione economica - produzione granaria (3), 
trattati di commercio in atto o in elB!borazione con i principali stati 
europei, penetrazione commerciale inglese - ben corrispondono 
alle direttive di Torino, intese innanzi tutto ad avere una maggiore 
conoscenza del potenziale economico-militare russo ai fini di valu­
tare le possibilità di una intensificazione dei reciproci traffici 
commereiali. Tale particolare indirizzo, ritardato e sconvolto agli 
inizi dalle lotte napoleoniche, verrà ripreso, come vedremo, e 

(I) E stato già. posto Ili. rilievo d&l Bulferetti l'interesse del dJE.Opaool do! Parella per le 
relazioni tra la Prussia l) la Russia: vedi L. BulferetU, Le rela.riont d'plomatiche fra lo StaJo 
sabatulo e la Pru88ia durame a R4Jn.o di ViHcrln .Amedeo III, B. d., MlIWlO, pag. 49 (68tratto 
dell'Annuario 1939-19U dell'Istituto Storico ltallano per l'et.à. m,odema e contem,poranoo). 

(2) Sono da tener preeente i docwnenti pubbUcatl Del volume dJ M. A. CASTELLI, La 
polUique same et la !lIUJdion d'Orie1IJ en 119a-l1U, Torino, 1855. 

(3) PUÒ 688e!'6 Int6:rQ:jsante dpo:rta.re ciò ohe notavall Parella sulla prodm)on6 granaria 
do! VseBe e la relativa esPOrt:azIODO : • c'est une chose qui étonne toutea lba P6l'sonnes qui OD t 
spécu)é sur cetwmatlère, en vO}'ant qu'un pa.ys, où U ya des foréts im,mensee, et Dne bonne partie 
du termln est en frlohe, faute de bJ'8B pour le oultiver, ot; dans plusleU1'8 Prov1nces à. cause 
du hold trèe sonvent la récolte ne P0ut pas m1Ìrlr, où enfln on talt une con80mm,o.tton tzè8. 
forte d'MU de vie f'abriquée avoo du blé, dane un pays, dis-je où tant de raisons cont;rarient 
la oultur6 dee terml.ns nooamo1n8 on lBBse uno oxportatlon oonsldérable de blé: Ce probléme 
s'e:x:~lique nourta.o.t aisément, ot; ~e ne manquends pM à. 1'00C8810n quo j'enverral quelque réla· 
tion Dn peu détA1lJ.éo de oot Empire d'en IQ.arquer la solutlon. Pour Lo moment je me contetl.· 
terBl do dire qn'ioJ la pro~ortion entre les oultivateQl'8 et les non oultivateu.rs est; m,oi'.~dre que 
par t;out autre Pays ; Ol"B llJs agMoulteura procunmt avoo leU1'8 trava.:1ls une qua.ntité de denréetl 
double au moins da ce qu'ou:x·m€lme ne oonaument &tosI en prélevant; do oot e:xoéoont ce qu'est; 
nécessaire pom la noumture do la classe quJ ne trsvaJlle polnt la term, Il en reste toujOU1'8 
un euperlLu p]ua grand, quo par tout a1lIOIUS "; dr. rapporto 27 settembre 178.&. 

Ministero degli Affari Esteri - UAP - DSD Archivio Storico Diplomatico



13 

accentuato, dopo la Restaurazione, sotto il vigoroso impulso degli 
acquisiti interessi liguri. Tnttafia aaBaÌ rari gli accenni alle dirette 
relazioni politicbe tra Russia. e Piemonte (1), cM la JÌlaggior parte 
dei rapporti del Parella e del conte di Ponchy, rimaato in qualità di 
incaricato d'affari a Pietroburgo oltre un anno dopo il traaferi­
mento del ministro, sono per lo più dedicati a.lIa descrizione della 
situazione politica. e degli avvenimenti militari sia. ad oriente, 
dove si era riB.ccesa la guerra. tra gli austro-russi e la Turchia, sia. 
ad ocoidente dove era in pieno svolgimento la nuova guerra. nor­
dica. Ed oltre a ciò assai frequenti le informazioni sui rapporti della 
Russia. con le maggiori potenze europee, unitamente a indiscre­
zio~ni di ogni genere (2): un'intensa e complessa corrispondenza 
cbe, dato il periodo cui si riferisce e la fonte di provenienza, meri­
terebbe senza. dubbio di essere più attentamente eSa.InÌData ed in 
parte pubblicata. 

Non vi è dunque dubbio cbe con la sua azione il Parella seppe 
oltrepassare gli 8Jlg1lsti limiti di una semplice e formale presa !li 
contatto tra i due governi: lo testimoniano, come si è dianzi accen­
nato, i molti problemi da lui trattati, il numero e la sostanza dei 
suoi rapporti, spesso indirizzati direttamente al sovrano. A ragiOIJe 

potrà affermarsi perciò cbe in quei cinque anni il diplomatico 
piemontese - destinato nel 1788 a Berlino - gettò veramente le 
basi delle future relazioni sardo-russe, baai aasai ben costruite e 
con preciso disegno, ove si consideri cbe le direttive della politica 
sarda verso la Russia. non faranno cbe ricalcare sviluppandole, 
per molti anni in appresso, le linee fondamentali traccia.te in quel 
periodo. 

(1) In un rapporto del 22 dioembre 11'89 à desc:rt.tto solll.Dl.Borlament:.e U DUOVO m1DistrO 
russo a Tonno : -la Cz&l'I.nB a Dommi!! d~ 4., t.ro18 janm lfI prinC8 BlelozelslQ" pré8entement 
à Dre&de envoyé ,., la OOm' de TnriD. C'est un ~ pet.lt de stature de L'ace de SlJi 8lI& Les 
connals~ qua J'al pu cueUllr do dtt ~ 80nt qu'U est 'd'un 00DlJII.6rQe doux. a.b:neoDt les 
salenDfll et 188 artB, anteur d'Un pet.lt oun&se SUI' la muslque.8MeI!I rlche par Lui méme •• une 
Patlschef qui le snlt d.ane 868 oom,mls.slons, hert.t1ère de 31m P6f1l6D8 qui font euviron 161m 
roubles de revend ; Qfm,ant le fa.st;e et la clépenae ; de bOll.D6 tam.me. puJsqU'on me l'a dit nsveu 
dee Btrogonoff et de8 Soltyool' mais un peu. oa.ostJ.Q.oe. VaiUI. le portratt qM J'all"b..otmeur de 
vous :reodre tel qu'on me l'a tatt. otL pourr&it a:jout:.ar qu'U n"y a P88 de RUBB8 qui ne 8IBIlt.e 
un peu. de sauvagW~. 

(2) VedaBl ad esempIo quanto &ooEIIlD&to sul rapporti. tra. 0!I.ter1.Da il e O Re di Sve.z:Ia, 
nel rapporto del , febbr&to 1789: • Par 18 mémolr8 b:lstor1qoe qoe l'a! envoyé à V. E. aooom' 
p6aué d'une Iettro 4atée du 2' ootobro elle peut oo1mBtltre quelle est l'anImostl:.é de la 0z&riDe 
contre le Bot de Su.ède, s'il est vraJ. qu'elle en est l'autBor: OD. dJt. qu'el1e vlent de fatre une 
p1èce de Tbé4tre, dont le 0III'&Qtère pr1Dc1pal a tout. le rapport. MI. Bot de Su.ède, qui de &OD. oM6 
lui :reod tout le flel poeslble, de sode qU8 la per8OJmeJ.l1:.é a bea.uooup de part .. 

, , 
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Ma ancora più complicato l'orizzonte politico nel 1789, allorchè, 
a sostituire il Parella, fu nominato, per la sede di Pietroburgo, il 
barone della Turbie, scelto per le sue apprezzate qualità militari e 
per l'esperienza acquistata in numerosi viaggi all'estero e nella 
Russia stessa (1). 

Riaccesasi infatti nell'agosto 1788 la guerra russo· turca e 
scesa l'Austria a fianco della Russia, Torino si rendeva ben conto 
delle conseguenze che poteva avere per l'Italia la nuova lotta per 
l'Oriente. 

Le ampie e circostanziate istruzioni impartite da Vittorio 
Amedeo III al della Turbie indicano appunto quanto l'attenzione 
del governo di Torino già si accentrasse in quel conflitto e con -quale 
crescente preoccupazione venissero seguiti gli ambiziosi disegni 
dell'Imperatrice e dei suoi alleati verso il vicino Oriente: «L'am­
bition d'inJmortaliser son nom n'est pas la seule passion qui la 
domine. - viene acutamente osservato nelle istruzioni stesse -
«Elle a toujours été extrèmement galante, et quoi qu'elle soit 
d'un àge déjà avancé, elle conserve toujours le meme penchant, 
qui procure un assez grand crédit aux pelBonnes qui contribuent 
Il. ses plaisirs. Mais cet esprit de galanterie ne lui a jamais fait 
négliger les grandes choses. La guerre qu'elle a faite aux turcs 
terminée à Kainardgi par un Traité glorieux et avantageux, les 
iréquentes apparitions de ses Escadres dans la Mediterranée où 
elles étaient ci-devant inconnues; le partage de la Pologne; la 
fameUlle Confédération du Nord pour la neutralité armée, à la­
quelle tant de puissances se sont empressées d'acceder; son code 
maritime qu'elle aurait voulu faire adopter ; sa médiation au Traité 
de Teschen, et son intervention dans le dernier Traité de Paix 
entre la Fl-ance et l'Angleterre, sont autant de circoIlBtances qui 
ont dévoilé les vues ambitieuses de la Czarine, et qui prouvent 
combien elle est avide de gioire. 

Tout cela cependant n'était rien en comparaison des vastes 
desseins qu'on commença à lui supposer contre l'Empire Ottoman •. 

È quasi certamente da escludere che il governo sardo mirasse 
già da allora ad inserirsi direttamente in qualche modo nella que­
stione, giacchè' il suo interesse sembrava sopratutto rivolto alle 

(1) 1] de lo. TurbJe n.rrivò o. P1etroburgo soltanto il 29 IIl,8l'ZO 1790: • en trèa bonne sant6 
o.voo tonte so. Buite. Cfr. rapporto deI de Ponohy In data 2 aprile 1790. 
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conseguenze che avrebberc avuto per il Piemonte eventuali nuove 
alleanze derivanti dalla pace o daIla continuazione della guerra. 
Per queste ragioni, alla vigilia dei nuovi più gravi avvenimenti 
europei, vanno acquistando sempre maggior rilievo i compiti affi­
dati al rappresentante sardo a Pietroburgo, al quale, a conclusione 
delle lunghe istruzioni, non si mancava di sottolineare quali dove­
vano essere gli scopi essenziali della sua missione: «Vous devez 
juger d'après cette considémtion combien il nous inlporte qu'lI 
votre arrivée Il Pétersbourg VOUB soyez attentif Il tout ce qui aum 
mpport Il la paix où Il la continuation de la guerre, mais surtout 
au développement des nouvelles Iiaisons sistématiques qui pour­
mient eri 4\tre une suite. L'essentiel est, comme noUB l'avons déjà. 
dit ci-dessus, de voir si celles qui subsistent entre l'Empereur et 
la emrine se soutiendront au m4\me degré principalement dans le 
cas que cette Princesse se détermme Il se prèter aux avances qui 
lui ont été faites de la part de l'Allgleterre pour le renouement de 
leurs anciens engagements. Au reste, si par la future combinaison 
des affaires de l'Europe il arrivait que noUB fusBÌons dans le cas 
d'4\tre sollicités d'y prendre quelque part active, nous croyons Il 
propos de vous prévenir, et de vous tmcer pour règle générale dans 
les propos que vous devrez tenir tant aux Ministres Russes qu'à. 
ceux qui résideront Il Pétersbourg de la part des autres puissances, 
pour le cas qu'ils cherchassent Il vous sonder, sur nos dispositions, 
.que nous ne nous déterminerons jamais Il prendre aucun parti 
dalls les guerres qui pourraient naitre; Il moina que l'anéantis­
sement de l'alliance de Versailles ne nous mette COmme dans le 
teJIlB passé dans la dure nécessité de devoir embrasser un parti, 
et de contracter des engagements relatifs aux événements qui pour­
mient menacer, ou troubler la tmnquillité de l'Italie, qui est la 
seule partie de l'Europe, dont l'équilibre nous intéresse essentiel­
lement D. Tale è dunque il problema allom' più in vista anche per 
la corte di Torino, poichè quanto osservato dal Bulferetti (1) sulle 
scarse ripercussioni della rivoluzione fmncese nei mpporti inter­
nazionali, almeno fino al secondo trimestre del 1790, vale anche pei 
rapporti samo-russi e ne fanno fede i relativi carteggi. 

Nell'archivio della Legazione sono conservate tutte le serie dei 
dispacci o lettere di corte inviate da Torino al barone della Turbie, 

(1) L. B'OLll'lULE'I'TI~ op. cU. pag. 68. 
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assai bene ordinate, prive di lacune, e precedute per ogni annata 
da indici sommari che facilitano la ricerca; i registri copialettere 
dei rapporti giungono invece solo al 1790, cosicchè, da quell'anno 
in poi, l'utilissimo raffronto potrà compiersi soltanto con l'ausilio 
dei carteggi dell'Archivio di Stato di Torino (1). 

Poichè la missione del barone della Turbie durò dal 1790 al 
1796 - anno del suo rientro in patria - l'esame, sia pur sommario, 
dei dispacci inviatigli dalla Corte, dai quali talvolta è possibile 
intravedere anche il tenore delle risposte, conferma quanto è già 
noto sui caratteri generali della politica estera sabauda in tale 
periodo ed in particolare sulla progressiva incJinazione del Regno 
di Sardegna verso l'Impero Russo che si avviava ad essere, in­
sieme alla Gran Bretagna, uno dei pilastri della resistenza anti­
na poleonica. 

L'espansione francese frattanto preme ormai minacciosa 
anche verso lo Stato sardo e la rapidissima conquista della Savoia 
renderà Vittorio Amedeo III sempre più ansioso di muoversi. 
Ma tra il pericolo della preponderanza austriaca in Italia e la 
necessità di fronteggiare comunque l'invasore si profila difficilis­
sima, nonostante la strenua difesa, la posizione politico-militare 
del Piemonte; la vittoriosa offensiva dell'armata di Bonaparte 
taglierà netto anche alle trattative diplomatiche ed alle diveI'genze 
del Gabinetto per una pace separata. È naturale che in tali fran­
genti, uscita scossa la fiducia della Sardegna verso la Prussia ed 
aumentata la diffidenza nei riguardi dell'Austria, si accentuino 
invece le speranze di Torino nell'aiuto della flotta inglese e dei 
costanti sussidi di Londra oltre che nella potenza russa che veniva 
sempre più sostituendo, per la tradizionale politica « pendolare. 
piemontese, la Francia rivoluzionaria. 

Si può quindi sicuramente affermare che una più attenta 
indagine della corrispondenza fra Torino e Pietro burgo durante 
questi anni potrebbe arrecare nuovi elementi non solo per lo studio 
delle relazioni sardo-russe, sino ad oggi accentrato e forse limitato 
all'azione del de Maistre negli anni successivi, ma anche per una più 
precisa valutazione, come già posto in rilievo, degli avvenimenti 
della Polonia e della Turchia, i quali, in un primo tempo, attirarono 

(1) Cfr. N. BrANCHI, U ~ polll\clle relatitle all'estero degli Archi'ul di stato piemon­
tetri, Torino 1876, pag. 579. 
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l'attenzione delle cancellerie europee assai più che quelli francesi (1). 
E già la compiutezza cronologiae. della missione della Turbie - ini­
ziatasi alla fine del 1789 e protrattasi sino alla vig:ilia del fatale 
28 aprile 1796 - potrebbe essere sufficiente motivo di richiamo 
per lo studioso verso .l'opera svolta da questo diplomatico sardo 
in favore della causa piemontese. Sarà sufficiente inqicare qui, a 
mo' d'esempio, gli interessanti dispacci relativi alle speranze sarde 
in un intervento della dotta russa nel Mediterraneo (2), o la cospicua 
corrispondenza circa la richiesta di un adeguato sussidio pecu­
niario a compenso 'dei gravi sacrifici materiali sostenuti per 
arginare l'invasione del comune nemico sulle frontiere alpine, la 
cui importanza, ai fini delle operazioni generali, veniva giusta­
mente sottolineata (3). 

Tale questione sarà l'argomento s Il cui più insisteranno i 
d~paooi del 1793 e su di essi è possibile seguire lo sviluppo dei nego-

(1) 8uU'1nterease 008tJtuJto, in genere doJla. oorrlspondenza. che gl1 ambasoL&tort. ea.rdl 
tennero 001 Re Vittorio Ame4e0 m e oo} oouto Porret d'Ha.ntevOle dal 1789 al 1796. vedi 
F. LEMMl. LXplomatici 8rDÙ" del peI"'iodo deUa rioolwion.e. in MlsoeJ.bmea, di mortA ttalUma.. 
terza serle. tomo XIX, pago 227 e 88. 

(2) Cfr. dlspaoolQ deI 18 giUgnO 1792: c cela. étant n a.umit blen été ,., Bon.b.a.1tar que 1& 
Russle se fat détermJD.ée ,., envoyer une ~ dane 1& Méditemmée préMlablemmlt'" iolndre 
laII oorps dee troopes Ilo'elle de8t1De pom 80n oanooUZ8 da.Ds lA Contédératlon •• Vedi anche 
Il d!epBCd.o del 21 luglio e quello dal 29 I161:.tmnbre sempre per l'intervento della ftotta rues6 nel 
Mediterraneo e per uno a.uspicato traafar1mento in lta.l1a. di truppe russe dalla. Polonia.. 

(3) Vedi n d1spaooIo della gennaio 1793.1n ou1 sI ln9isto IIU tale &rgom.wto : -vous ne devrez 
pM négllger eD IQ6IQ.e t.enu:I de voir si Elle pouvalt nous foUlUir queJ,qnee subsldes péoaD1alnle 
qui quel(luee peu ooosldér&b)tle Qu'll8 fo8aent ue laI8seratent'pM de UOUJl étre fort utIlfIs dans 
dee oirooetanoee aU8lilI dUIlcllee_. 

Vedi n d1speoolo del 2 m.a.mo 1793 uel quale si pone In rillevo l'eelgmJ.m & la neoessltà 
di un atuto :ftn.aD.zI&.l1o: c Vous lui:représenterez (lue laII dépen9B8 énonneeque uoos avons été 
oblJgéa de ta1re pour Bu.gmenter et entretantr toutes n08 forcee en aotI.v1té depu1s p~ d'une 
.année 'olntes aUI pen.es que l'lnvaslon dee F:r$loaJs 811 Savoie et II. Nloo ont falt EI8IiIUY61' II. 
nos :fiDaDces noUB mettent dans le plus gra.nd emba rrea II. 00 sujet. Voos alll"ElZ saID eD coD8é· 
queDce de lui fa1re observer que silea PulsSIUlOe8 amJee et Intéreeaées 11.1& défen.oe de 1& Cause 
Commune pour JaqneUe noUB avone ratt de slgra.n1Ùl sacrtftoos ne nous fDam1Ssent 'pM ]ee 88' 

oouzs péounlatree dout nous avone slgra.nd be&oln l'épnJsem.ant oh none none trouvurone blen· 
tot II. oot éga.ni nous mettr& dans l'imp08Blblllté de soutonJr le pOld de La. guerre que ]'ennemJ. 
se p'lép6-r6 II. pousser oontre nous aveo cet acharnament et oette impétuostté qu'n mot dans 
toutes ses entreprtsea, que oopendant o'eet de 1& ~Isto.noe qu'n trouver& 8Ur JlOII trontlèree 
que dépond on pa.rt1e ]e 8uooè8 dee opératJons qUB lea pnlssa.noes mant1m.ee tentaront dans 1& 
MédJtoJTa,née, pulsque 8'11 parvEmBit II. S'f'IDl)&rer de 1& Se.r4a1p.e ou II. fr8Dcb.l:r laII AlVes n ne 
renoontreratt plo8 d 'obstacle dans touto l'ltaUe ••• '. 

Vedi pnre n d1spaooIo del 9 tQ6rzO 1793, 10 ouf. si precisa la. cItr&:rt.cbJest:A. dopo 1& rlnuncla. 
della Gran BrotBgIla. ad un prQ8'Eltto di med1adone e con ]e prospettive di un prolungamento 
del confHtto: • Ma1g:ré ]es expédieuts lnveD.tée pOur cou~ l'épu1eement de see 1l.nances n,ous 
ne lalseons -oopOO.dant PB8 d'espé:r6r qu'elle pulsse noU8':fourn1:r qnelque 8800UZS pécunla.tre 
lo:rsqua vous lUi a.urea: fait ooDD&Jt.re l'em.b&rrae ext:réme ota nous nOus tronvone II. oot éga.:rd. 
dans l'é1oignement ou elle eet du tM'tre de 1& guerre elle ne sa.ura.lt nous alder plus prom,p· 
1:6ment'et plus effloacemen1:. POIl:r aotrl:.elll:r]e pold 1Ù11& guerre qu·a.u moyen d'Un eubslde qUi 
ue eaumlt 1& géner 'U8Q.U'1I. un oertaln polnt pu!Bqu.e uous aeft0D8 asBeS eat18fBb qu'elle y con· 
aa.orat un m1Il1on IÙI rouhles •• 

• 

Ministero degli Affari Esteri - UAP - DSD Archivio Storico Diplomatico



18 

ziati, l'influenza avuta dal Gabinetto inglese, pre.~so il quale cercava. 
di agire il conte di Front (1), sino all'insabbiamento delle tmttative 
cui erano stati di ostacolo sia la riluttanza di Pietroburgo ed il 
pericolo che l'aiuto economico - di già molto ridotto - venisse 
dato dalla Russia in sostituzione del previsto contributo in uomini, 
sia l'azione contraria svolta dal ministro d'Austria. 

Sin qui le linee fondamentali della. politica sabauda nei primi 
anni dei suoi contatti diretti con la Corte Imperiale Russa ed è 
ovvio che essa non va considerata disgiunta dalle direttive seguito 
nello stesso tempo verso gli altri paesi europei, primi tm essi Austria, 
Prussia ed Inghilterra. 

N egli anni che seguono, dopo il breve periodo dalla prima aJla. 
seconda coalizione, in cui resta incaricato d'affari a Pietroburgo 
il consigliere di legazione cav. Bossi, si avrà. l'importante IlllSSlOne 
del cav. Gaetano Balbo, nuovo inviato stmordinario e ministro 
plenipotenziario sardo. 

Giunto a Pietroburgo nel novembre 1799 il cav. Balbo, fra­
tello di Prospero Balbo ed appartenente quindi ad una famiglia di 
devoti ed intelligenti servitori dello stato sahaudo, non trascurò· 
alcuna possibilità. di sfruttare subito e con ogni energia le favorevoli 
intenzioni di Paolo I nei riguardi di Carlo Emanuele, rese più gene­
rose dai recenti successi dell'esercito russo. 

Il profondo dissidio fra Pietroburgo e Vienna per la politica. 
d'ingrandinIento in Italia adottata dal gabinetto austriaco dopo 
Campoformio, la conseguente minaccia di richiamo del principe 
Suvarov, l'atteggiamento conciliante della corte di S. Giacomo 
che invitava la Russia a sacrificare i suoi sentimenti antiaustriaci 
in vista del bene generale, sono i principali elementi di una situa-

(I) Sull'azione del eonro di Front In tale questione vedi il diBpaeeio dell'Il ottobre 1793. 
Sullo sviluppo delle tra.ttative In genere vedi :!Iopratutto I dispacci del 2, g, 23, 30 novembre 
e del 6, U, 28 dicembre 1793. Sull'aU.eggia.mento del Governo britannIco e sul PflI!IO ehe ebbe 
il sno intorvento nel muta.mento delle trattative vedi q1llWto a.fferma.to nel diBpa.cclo del li di­
cembre 1793: • Sa. dernière répoosequiconune vona nona l'a.vez l:IUUQ.ué est négativesU1' tollB les 
pofnts a. fort :m.écontenté le Mlnfst.ére Brltanniqne. Co:w.m,e Il est pourtaDt probable qu'll lnal­
stora. pour qu'eUe foumlt 1M 151m hommes e:l!ootlts le oomto Front a. cm devoir e'abstonu 
de faire a.ueune nouvene lrurtance à MilON Grenville pour fa,lre porWr plUB h.a.nt lesubeide offert 
pa.r la. RUBsie, 11 noua marque eependant qu'f1 espéraJ.t toujOnnl que le M1nistère britaDntqne 
s'fntéressere.1t vivement à. nOtls mire aooordor ce subside ;lolnt .IL la. gBrantie de nos états pourv11 
que re ne fQt pas .IL conditlon qu'il dQt servir d'équiva.lent au.x 151m homm.es dont il s'agito 
voua voyez par là. qu'il n'aura.1t sorri .IL rien que VOlll! eusslez: ét.é plus prom,ptement a.utorlsé 
a oonttnuer votre négocia.tion, puisque s~ le Cablnot de Pétersbourg ne veut p8.B se dépa.rtJ..r 
de cetto condltlon, 11 ne nous pouvait pas convenir d'oJJ.er en avant dans la. conolualoll de ootto 
a.:ffB.ire _. 

La qU68t1one è anche somm.a.r1amento accennata da.l BflWehl. op. c-U. pago 96. 

Ministero degli Affari Esteri - UAP - DSD Archivio Storico Diplomatico



19 

zione nuova che il Balbo seguirà. con ogni attenzione, più per i 
pericoli che presentano per la già. tanto scossa posizione del regno 
sardo che per le probabilità. di poterli rivolgere a vantaggio del 
proprio governo. 

« L'Angleterre tient la Russie par les cheveux» egli. scriverà 
al conte di Chalambert, subito dopo l'arrivo, e non è facile IlCOr­
gere se in tale dichiarazione prevalga il timore di una politica 
troppo conciliativa inglese a spese del Piemonte o la fiducia per il 
provato appoggio del gabinetto inglese su cui, per altro, conti­
nuava l'azione del di Front. Anche più tardi, nell'acutizzarsi della 
crisi dei rapporti sardo-austriaci e nei tentativi del barone Thugut 
per sepa.:ra.:re il re di Sardegna daJl'Impemtore di Russia, il Balbo 
non cessò di segnalare al suo governo quella che egli riteneva la 
re8Je linea di oondotta di Paolo I nei confronti dell'Austria, e 
ad un Carlo Emanuele che apparÌV3 propenso a compromessi oon 
Vienna non mancava di contrappocre le sùe ponderate conside­
razioni, animate forse da una esagerata fiducia nell'atteggiamento 
dello Zar e nelle possibilità. di una diretta aJleanza sardo-russa, 
della quale era sempre stato un energico sostenitore (1 l. 

Il Balbo rimase a Pietroburgo sino al gen.n.ru.o 1801. La nuova 
invasione francese in Piemonte, Marengo e le conseguenti tendenze 
pacifiste di Poolo I, il concomitante diverso atteggiamento dei 
gabinetti europei, lo vedranno sino aJl'ultimo in prima linea con 
le sue convinzioni ed il suo zelo, ansioso di trarre qnalche partito 
dal complicato giuoco delle parti. E vittima 'proprio del suo zelo, 
compromessosi, come è noto, in un'azione conciliatrice del dissidio 
anglo-russo per la questione di Malta, non conserverà. rancore per 
l'ordine ricevuto di lasciare Pietroburgo, consapevole dell'equivoco 
e fiducioso, come sempre, nella benevolenm imperiale verso lo 
Stato sardo. 

Completamente diversa la situazione politica. e l'atteggiamento 
del gabinetto russo dopo l'avvento al trono di Alessandro I, .aJl'ar­
rivo del nuovo ministro di Sardegna conte Alessandro di VaJlesa, 
che, proveniente da Vienna, raggiunse la propria sede nel giugno 
1801. E necessariamente sempre più accorta la posizione dell'in­
viato sardo di fronte ai negoziati russi con il primo console ed al 

(1) Sull'e.z!one svolta daI B&lbo pm' ottooero daI Re l'a.ut.orW;az:[ooe Ilo trattate tale a.llMDza. 
(I sui progetti :rela.tivi vodi 11 Groppi, op. eU., P8&'. un e lea'. e tutta 1& 4ooumentaz1one iv1 
pubbUcata. 
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susseguente trattato di pace, pur tra le rinnovate assicurazioni 
imperia.li in favore degli interessi sabaudi. 

Ma di SCMSO rilievo, per la sua breve durata, la missione del 
conte di Vallesa, che poté trattenersi a Pietroburgo soltanto fino 
all'ottobre 1802 dovendo rientrare in Piemonte per cercare di 
salvaguardare gli interessi del suo patrimonio, e soltanto preludio 
alla lunga ed appassionata opera del successore, conte Giuseppe 
de Maistre .. 

Si apre cosi il lungo periodo in cui la vita stessa della monarchia 
sabauda è affidata quasi esclusivamente all'opera dei suoi diplo­
matici all'estero: in primo piano il di Front a Londra e il de Maistre 
a Pietro burgo, cM, subito scomparse le ombre della sospettosa 
politiea di Paolo I verso l'Inghilterra, sopratutto dall'azione e 
dalla collaborazione di questi due ministri sardi sarà resO possi­
bile il rafforzamento della resistenza sabauda e la salvaguardia. 
dei diritti di Vittorio Emanuele (1). 

N on sono conservati nell'archivio della Legazione dispacci, 
istruzioni o rapporti delle missioni Balbo, Vallesa, de Maistre 
sino al 1814, anno in cui invece riprenderanno le serie dei dispacci 
regolari. Si ritiene però dover segnalare, anche se non molta, la 
corrispondenza scambiata tra il Balbo ed alcuni rappresentanti 
sardi all'estero, comprendente anche il registro copialettere dellf1 
corrispondenza da lui ricevuta, nel periodo luglio-ottobre 1800, 
da parte del di Front, del Vallesa e dello Chalambert; ed ancora 
più le numerose lettere inviate successivamente al de Maistre, dal 
Rossi, dal Ganières e dallo stesso di Front. 

Non è escluso che parte di quest'ultin1a corrispondenza possa 
trovarsi in minuta negli archivi di provenienza; certamente 
- nell'impossibilità. di un completo riscontro - essa costituisce 
una documentazione di non scarso interesse. È già. stato notato 
infatti (2) che i diplomatici sardi all'estero, dopo l'occupazione e 
l'annessione del Piemonte, carteggeranno sempre più di frequente 
fra loro, facendo generalmente capo al conte di Front; è evidente, 
pertanto, l'utilità. di consultare ancora tali lettere nelle quali, in 
u n certo senso, veramente appare la tra.nw. della. politica estera 

(1) VedJ quanto detto nellal6ttera del li a.prtle I80i del de Ma.lat.re al di Front: .Fe.cUité 
et oélér1té de oorrespondan.ce tant a.voo Londres qu'a,voo Pétersbourg. (Le reste de lA terre 
ne elgnLfte pB8 grand OhOBO pour noos) •. 

(2) Cfr. 111. PAB'roRE. La leQa&ione BOrda a Londra. Rom,6, 19tij. p. H. 
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tessuta negli anni della bufera con abnegazione il pazienza da questi 
fedeli servitori dello Stato sll1'do. 

Quale l'importanza dei carteggi degli ambllllCiatori sardi per 
una completa ricostruzione della politica 8aoouda negli anni della 
Bestaura.z.i.one già fu a sufflllienza rilevato, oltre che nelle opere 
tuttora fondamentali del N. Bianehi e del Oarutti (1), nei due re­
lativamente recenti saggi del Lemmi (2) e del Btilferetti (3), nei 
quali con cbiarez.za ed acume sono stati measi a fuoco i principali 
problemi sardi del periodo, le spemnze e le delusioni di Vittorio 
Emanuele i, i risultati concreti ottenuti mediante un a.ccorto giuoco 
diplomatico che seppe valersi dei contrastanti interessi dinaetici, 
delle considera.z.i.oni strategiche degli alleati, e delle sempre ope­
ranti eaig!lnze di equilibrio. Nb è trascurata nella recente prodn­
done storiograflea una valutazione dell'ef[ettiva influenza Bill 
dell'atteggiamento della Bl188ia, sulla cui potenza e sulle cui gene­
rose intenzioni sempre più era venuta confidando la diploma.z.i.ll 
slll'da nell'impossibilità di appoggiarsi alternativamente, come per 
il pasSllto, 00 una delle due grandi eonfln&nti, sia dell'intesa anglo­
austriaca, avviata nel 1813 dal Oastlereagh, e, più tardi, dell'op­
posizione liberale inglese lI8BIIÌ dUIidente 'di Vittorio Emanuele I. 

Infatti, dopo la Bestaura.z.i.one, la politiea estera sarda, niente 
alfatto disorientata e proseguendo anzi nelle tmdisionali direttive, 
sapeva bene approfittare dei contrasti eaistenti tra l'Inghilterra 
e la Russia senza alienarsi le simpatie delie due potenze che anohe 
ora contiIlllllovano a rappresentare i cardini della sua azione. 

Valga l'esempio del tentativo del Metternieh di Ull9 lega 
it"liana nell'orbita austriaca cui il Piemonte poté validamente 
opporsi proprio mercé l'appoggio della Russia (4). È naturale 
quindi che in una più stretta inteaa con tale potenza ancora mo­
strava di confidare il Gabinetto di Torino, non deluso, come nei 
eonfronti degli alleati, per le non equivuche prove di amioi!!ia, 
spesso generiche ma sempre generose, dategli in quegli anni dallo 
Zar Alessarulro. 

(1) li. BUlfClBl, Storia della ~ ~ ia 114li4 dal 1814 ai lU1, I, Tor:tno llf1!. 
D. CA.R.1JTTl. BIorla della rorCe di BawWJ ~ la ~" l"iflll,Jk7O ~. Vol. u. 

Tortno·Rom,a 189S1. 
(~) F. LElOdJ. Le ~ delkJ EMJo sardo fMll 1814.1816, in Ml8r:. dtsQQ: FQaoUtt eH 

I"",", !II di '/Q()Bofta della B. U"itlll!lnrUd di ToriflO, Torino 1988. -
(8) Lo, :e1JlJr.BBll'l'l'.~deIopolUicuesfem~dalI8I4al 181', Roma. 194.1. 
t'l 01rca tale tentativo vedi:tt.rl OROi98M.OfN, M~M Pka ri,.. ita.lVMare_ 

Bt/8d.M, ID I lfiator:l.oohe Jllitter " 1981, " beft" pp. 37"76 (Wien). 
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L'atteggiamento del Gabinetto Vallesa. è pertanto testimo· 
niato dalle estese istruzioni inviate il 19 marzo 1817 al conte Àles' 
sandro Cotti di Brusasco (1) nominato provvisoriamente qua.le 
incariooto d'affari (2) a PietrobUl'go in sostituzione del de Maistre 
il cui richiamo era stato sollecitato a Torino da Àlessandro I non 
più tollerante del « son zèle de pro~élyti.sme, son ianguage au sujet 
dee jesuites, la tendanoo ordinaire de ses opinions, sa partialité 
et son acharnement contre les idées libéra.les du siècle» (3). 

In varie parti di ta.li importanti istruzioni viene sottolineato 
con la maggiore eJl'usione il debito di gratitudine che il Piemonte ha 
verso la potente nazione aIDÌoo : «VOU!l devez juger par là de quelle 
reoonnaissanoo nous sommea pénétrés envers oot Auguste Monarque 
et combien il nous sera agréable que VOU!l saiBissiez toutes les 
occasions pOUl' lui en témoigner toute l'étendne; !es eJl'eta de sa 
générosité ne se bornèrent pas 11. 00 prelIÙllr tmit. VOU!l savez la 
parte diroote qu'a eue l'Empereur de Rnssle dans !es diJl'érentes 
négotiations qui ont fixé le sort des Souvemi.ns de l'EUl'ope après 
la dissolùtion du G<Juvemement de Bonaparte» e, più oltre, «Voua 
ne devez pas oublier que la Rnssie par sa grande illfinenoo snr tontes 
les Puissanoos de l'Enropa est devenne notre plus grand soutien 
dans les vicissitudes anx qtl!'llles nos Etats pourraient €ltre exposés 
à l'avenir et qu'il est de la plns haute importanoo de chercher à 
la maintenir dans les dispoaitions amica.les et protectriooa qn'elle 
nons témoigne ; airui nous ne pouvons pas vons dispenser de voua 
reoomma.nder vivement de saisir tontes les ocoo8Ìons d'entretenir 
les Ministrea de S. M. L dea sentimens d'amitié sincère et de la 

(l) Un breve estmtto dalla !9tzuzl1on1 stesse. compilato oon B.Ssat d1seutiblle crlter1o. tro~ 
"'ffliri nel BiAneblt op, ca. I Pl\8'. "0. 

(2) Il Brn.88oiJOO ehe era ntpot;.e dal oontA> d1 VIlJle8a.. nel nov~bre 1818 fu nom.1nsto Inviato 
at:raordiUllrlo e m.illiatro pl~lt\t1o (vedi d1BpaooIo dol 4 novembm 1818). 

(3) P6l' un qUBodro dolla Vita del de :M:ff,jgt!e e. PWkoburgo vedI II sintetico sa.gglo dI 
F. Lm:t:MI. Gi~ d.e Ma~. da.:l1t\ Raa~ Men.aile MuniciPale. TorinO. n. 2. :tebbre.lo 1936 
o 1& tibliogmiia l'Vi e±tata.. Per l'ope1'$ diP10'Dl.8.tica del de Malstre è tuttor& Ionv,w .. mtale il 
volmne (li J. MA.:t'fOOUl., Un Aom.me d'élat Ualien.. J, tU: M •• ella JlOl:Vique doela Mtll'&m d.eSttTXJie, 
P&rigJ. 1900. Tra lo Più importa.ntJ edizioni d6J. ca.rteggi. oltre le 0et1re8 cmni'lUe8. sI 'V6d.imo 
IM ~~ Ll0.ti0. 1923: lo M~ ~ d COI'7'~ di~> a Q\ll'& di 
A. B~ Pa.ris, 18S8;laO~ ~~ 1811-1'l.aoumdI À. B.(A1fQ.-vo1L 2. 
Parlgl, 1800. 

È qui da nUÙ\l'e e.b.e H VaUesa. ebbe però & ramm.e.rtc&ral per r~ pa.rt.onsll del 
de:Mats~da.P1etroburgo.gia.ecbèg1j a.vev& l'OOCOlIl8.nda.to dI ~ In Mde sino all'&!,­
rivo del oonoo dI BMliI86òO; otr. dispaoolo del 28 giugno 1811 : c Je regrett4> Inflnemont qua le 
dèp&,rt d6 M.. le oomto de 1I1aistre. a.il q1lel je DB poovais Ia'attmldre d'&pl'ès ce qu'U m'Il JXU\lldé 
pa.t san avtmt domière l0ttre. VQUB prlve de l'avantage de prollter do stì6 onnnafssa.nooa. l'éj­
téItltivem.ent ~db d'attendro Vl>tte fllTivée et de guIdf.'r v08 Pl'6mIors PM Ù$M une 
v1ll0 et Prèe Ullb Oour quJ vuns S!)nt oooore 1nWttnues .•. VOU8 ne tarderei! PM à. votl'O arrlvoo 
li! voua tatr& :rm:nettte les 6.rehlve8 p6.:' .M.. le oomt& de Malsw ftls ~. li clle ~ aJlOO.r:a 1.I.n& 
volta une. oorta twsiOne dei rapportI tre. il de MBistre e il V€Irl.les&. 
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Mute estime que nous avons vouée il leur Auguste Monaorque et 
de leur exprimer aussi ceux de la vive recoIlllaissance dont nous 
.80mmes pénétrés par les bienfaits dont il nous a comblés •. 

Ma tutti i principali problemi delle relazioni sardo·russe ven­
gono dettagliatamente illustrati al nuovo inviato e opportunamente 
-commentati: «allean2amistica. », « stato della. chiesa cattoJica. in 
Russia », « società segrete », « situazione dell'amministrazione inter­
na e delle relazioni oon l'estero", « protezione ai sudditi sardi», 
« relazioni commerciali >, sono gli svariati temi su cui viene riohia.­
mata l'attenzione del conte di Brusasco; mentre alla. trattazione dei 
problemi relativi ai rapporti commerciali sarà dato particolale 
rilievo, a dimostrazione che tali rappbrti tornavano ad essere de­
~isamente uno dei più importanti o biettivi della politica sarda. verso 
la Russia. dopo la Restaurazione. Si è già a.ocennato all'impulBo 
~he derivò dall'acquisto dei territori I1guri agli interessi commerciali 
~el Regno di Sardegna.; tale osservazione trova piena. conferma. nelle 
direttive impartite in propOsito: « Les org&.ru!ins, les étoffes de 
soie et les velours du Piemont et de (Moos avment un débouché 
assez fort en Russie où ils étaient beaucoup estimés ..... Nous 
confìons il votre zèle oette partie importante de la politique ..... 
~ Nous ne demandons pas mieux que de favoriser de nOtre cOté 
3utant que possible le commerce de la Russie dans nos ports •..•. 
A propos de commerce Nous devons vous faire remarquer que la 
pa.ix aveo les Régences Barbaresques ayant comme nous avons dit 
ci·dessus pJaoé les Génois dans toute la latitude de leur sphère 
mercantile, il est tout naturel qu'ils ambitionnent de reprendre les 
relations commerciaJes qu'ils,ava.ient anciennement dans les échelles 
du Levant». 

• • • 
3. L'attività e la preparazione dei genovesi, le esigenze stesse 

della. vita ligure sono dunque alla. base della. nuova politica di 
penetrazione commerciaJe sarda che, potendo passare da una. posi-
1:ione di studio e di à,ttesa. alla. fase della r,eaJizzazione, troverà i 
suoi sbocchi naturaJi versI! gli scali del Levante ed i porti del Ma;r 

Nero, vie trooizionali del commercio genovese. 
L'istituziqne di un oonsolato genemle sardo in Odessa, annun­

ziato nelle istruzioni del 1817 (1), ed i susseguenti provvedimenti per 

(1) Console geD6t8.le venJ.va nomJn,ato n 06V. Dorio. DolC6lloCQU&, Hgure, ma. una m,a.l&.ttla. 
gli tm.pedl di rantunge:re la sede ed 0.1 suo posto fu n.omJnato n conte Lu1g1l)Qttlli deu.a. Torre. 
luogotenento genera.le nell'esoralto (vedi. dispa.cclo del S. Marzano del lO aprile 1818). 

. , .,' 
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la creazione di sedi consolari nei porti di Tag9Jll'Og, Kerc ed 
Isma.il, sono direttamente connessi a tale politica, la cui sorpren­
dente espa.nsione sarà poi progressivamente segnata. dalla forma­
zione, in meno di un ventennio, di una. fitta rete di consolati sardi 
in tutti i principali centri marittimi e di mercato russi (1): 
Kronsta.dt, Mosca, Riga, Theodosia, Mariupol', Pietroburgo e 
Berdja.nsk. 

Rappresenta perciò una particolare fortuna trovare riuuiti 
tra le nostre scritture sia il materiale documentario del consolato 
generale in Odessa, sin dalla sua istituzione, sia le carte degli 
altri consolati sardi: un archivio di assai rilevante interesse che 
per la sua complessità e continuità non trova riscontro in altre 
raccolte (2). 

Infatti tanto dalla corrispondenza del consolato di Odessa 
con la legazione a Pietroburgo, quanto dall'archivio vero e proprio 
del consolato -l'uno e l'altro sin qui quasi inesplorati - (3) possono 
essere tratte non solo notizie molto utili circa lo sviluppo dei 
rapporti commerciali sardo·russi ed i problemi a.d essi inerenti, 
ma anche diversi e rari elementi di carattere economico e 
statistico. 

Ad esempio, i dati so=i trasmessi regolarmente dal 
console sul movimento delle navi nel porto, consentono, prima. 
che vengano compilate vere e proprie tabelle statistiche e rela­
zioui commerciali, di conoscere con esattezza il numero delle 
navi battenti bandiera sarda, nonchè la quantità ed il valore 
delle merci esportate ed importate. Si potrà cosi notare nel 
decennio 1818·1828 un graduale aumento nel movimento delle 
navi sarde giunte a.d Odessa; il numero di tali navigli, se 
posto a confronto COn quello dei bastimenti di altri paesi, 
costituisce di per sè una chiara dimostrazione dell'iniziale 
progresso compiuto in quel settore dalla marina. e dal com­
mercio del Regno di Sardegna, cui saranno di notevole inore; 

(1) Nel 1822 fu istituito un vice consolato a. Ta.ganrog e vi fu nom..inato vice oonsole Giro· 
lmno Bobone; oel1827 si hanno vice oonsola.tI 8 Kero ed 8 Ism.a.il. Nel decennio seguente al 
tstltuJsoono altre sedi ooneolart a. Pietloburgo. Kronst8dt. Mosca, Rigo., ThoodoSiB, e Ma,riupol'. 

(2) Presso ".Archivio di Stato di Torino vi è un plocolo fondo del COIlBOlato ea.rdo In Odeesa. 
contenuto 1n sole sei buste. 

(3) Bolo 11 BodJn ba pubblioato qnattlo rapporU del consolato generale 1n Odessa..o1r. 
J. BODIN • .Docutne'l'ite pri~ la legaMrl.le economioe: di1'dre principalele romane si 7'eualuz.. 
Santi'lt/W. Buca.:rest 194,1, 
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mento, dopo il 1823, il trattato oommereiale-marittimo con la 
Porta (1) e l'intensiflcazione dei rapporti mercantili oon i Cixcassì, 
lungo le ooste del Mar Nero .• L'a1'Iluenoo des b!ì.timents en ce port -
scrive il conte Dattili a1Ja Legazione - est montée dan.s l'année 
pa8sée au nombre de 1200; ootte année il n'y a eu que 620, y oompris 
vìngt quatre portant pavillon de S. M. notre Boi» (2). «Dane 
l'année 1819 sont arrivés en 00 port 714 b!ì.timents de diti'érentes 
nations, dont 681, y oompris 80 sardes, partis 6hargés de blé. 
A Tagaurog 319 b!ì.timents dont 34 sardes. Le prix des blés tendres 
est de 13 à 15 roubles et %; et des durs de 13 à 15. Le change avee 
OOnea est à 25 sous et sI. f. b. pour un rouble, de Paria à 105 cen­
times; Marseille 105 et % ; et avec Vienne à 40 tlorines et % et 'I. 
pour oont roub1es» (3). «Quarante navires sardes arrivérent ici 
depuis avril et il en eat parti 19 avee dea ehargements de blé, 14 
sont arrivés a Taganrog. Nos b!ì.timents apportent le peu de pro­
ductlon que la Rivière donne et smtout des vins de Nioo, dea 
Boiries, velours, dea tleurs, dea contltures et qnelque autre objet 
d'industrie génoÌlle et en autre dee hui1es, savona et autres petita 
objets. L'exportation pratiquée par les navires sardes ne consiste 
généralement qu'en blé6 et trtls peu de suifs, cu.ì:rs et Jaines .•.•• »(4). 
Non erano stati dunque vani i primi progetti tra il Vallesa ed il 
de Maistre nè senza effetti le direttive de1la Corte di Torino ai 
suoi inviati in Russia. 

Qualche anno dopo in un 1interessante prospetto intitolato: 
lUcal)o ile. /iamflUl'llti p1"0i1611iemi ào.gU lloali. dà M ar N ero e ileUe 
q_t,M tU fMiUl Mi mI!à/1llÌmi ~ 11<'1 porto di ~a 
durante il tem> trimuwe ile11J_ l8Bo, in cui sono "desoritti i punti 
di partenza dei bastimenti, la qua.Iità (5) e la bandiera delle navi, 
la quantità stessa delle «biade. trasportate, calcolata in ~II, 

(1) Torino attribnllQ01t!lo lm;portanza aDa firma dI tale tattaw. EIlBO fil 00IWÙlS0 il 26 ot­
toke 1823 a ('J()sta,nttJ:ttI.poll mercé la med1aBlrme dell'~1aWl'O l.JJrIdMe l) Stlblto dopo~ 
IWl"att.é6& di ~ a CoIrtant.l.nopoU una lepzlOD& SMda~ fu nom1Dato Incaricata d'a1!ari 11 
.. v. Sanlt d'Igl1a,no (vedi d!.tp6Ocl dbl1;8 l8JlIì&io e del 1" pugno 182'). Nel lebbr&io 1825 
tu no~ mInlel;ro-plen1.tH)te.n.cJ6ri.o U ~ VincooEo Gropello, di fam.1glIa. ptaoentfoo. 
J"Iì'dtkmre &, Genova. 

(2) Vedl iettate, 001 OOWIOl&to aD.a l~& del 14, i:IJ.oernbm 1818. 
(3) Vedl ~ del OOXI.fJOlo.to aUo. legutone de« 2& tebbrato 181W. 
C,) Vf.id11~ del oonsoJ,e.w &lla ~CIIl& dell'Il luglio 1821. SI noti oh.è per le dI.i.Ilt»ltÀ . 

dI otto.nere il t Firml\ll ~ p$l' &ntra:re n&J Ma.t Naro. l'anno 1822 fu invooa 8l.Ul(i dI or18l. VedJ 
quanto Oà()(,)elltl&W nolla 16twra del 22 acurto 1822: 4lM oVéHl.ttOllfJ comm.tJl'ciBlt>e d& ooti& 
pIace dfm1nnent WUS 1&8 '0lIl"a 0. 

(b) Bnpnt1Do, pol&cc6, nave. 
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si osserva che su un totale di 73 bastimenti trasportanti 125.192 
cetevers, ben 47 sono sardi. 

Anche nella estesa relazione commerciale relativa a tutto l'anno 
1825 - lo. prima del genere - del console Milanta (1) cui sono alle­
gati prospetti circa le merci importate ed esportate e sul movimento 
delle navi nei porti di Odessa, Taganrog e Teodosia, il numero 
dei bastimenti sardi - 57, su 98 inglesi,211 austriaci, 113 russi, 3 
francesi e 6 ottomani - non sfigura certamente vicino a quello 
delle grandi potenze, mentre la proporzione appare ancora più 
favorevole nei dati relativi ai movimenti nei porti di Taganrog 
e Teodosia (2). 

Ma quasi sempre nelle le ttere del Milanta figurano elementi 
degni di rilievo: siano essi suggerimenti per una maggiore esporta­
zione di grano da Odessa « ove una abbondanza straordinaria di 
grani non può permettere un- sensibile aumento dei prezzi» (3) 
e per il consegnente impiego di un numero superiore di bastimenti 
nazionali, « di cui si farebbe i noleggi a ~nova., o indicazioni 
circa i prodotti nazionali di maggiore richiesta ed i prezzi da ope­
rare, o, infine, relazioni sulle possibilità commerciali verso le coste 
del Mar Nero e del Mar d'Azov con progetti per compagnie 
nazionali di commercio in quei porti (4). 

L'esame, sia pur sommario, dei carteggi degli anni in appresso 
consente di seguire lo. situazione commerciale con dati sempre più 
precisi, giacchè il console in Odessa oltre ad informazioni di natura 
politica (5) o sulla vita locale - di particolare rilievo le comunica­
zioni sulle (( risoluzioni» del tribunale di commercio di Odessa -

(1) Sull'arrivo o. QdOS88 del eonsole generale Gaetano Mjla.nta, g::Ili. oonsole s&rdo o. Piom· 
bino, e sulle otlere.z.[onl lnerentl aJlo sbarco, Bllb qmmmtena. eto. -redl U suo l'8opporto 0.Ua. 
legali'!iene del 31 6g08W 1825. 

(2) SI osservi qUADro soritto dal de la. Tonrall& legazlcme 1115 ottobre 1825 sul torte incre­
mento derivato aJle M6truzlon1 na.vaI1 na.z:tonaJ1 ln eonseguenzA del favorevole a.odamento 
conunerctaJe con la RUBSio.: • ontze cela. lo. llbe:rté B.Oqu!se è. Dotre po.villon, o. Inwr1.mé une 
a.ctivité étonnante è. la ClonstrnctLon nstlOll8le. Plua de qUllltUltc brick aut été IancéB è. 
lo. mer, et OD peut cen;Jeetnrer qu'Us gr(N39iront le nombre de oeux qUI fréquentent déj/i. lo. 
Mer No1re_, 

(3) Cfr. lettol'8o del 29 agoste 1825: • TI IItito camblo di 25 cIrca. per Genevo. e di 102 eIroa 
per Pa.rtgi sombl'o. favorire l'oper~iene di cui si tratta. _, 

(') Vedi lettera dell'Il genno.io 1828. 
(5) Da.ta lo. pos1ziene di Od€JtlBB furono frequenti, prima dell'istituzione d'una. l'8oppresen· 

tanzo. sarda o. Coeta.ntinopoll, lo notill!ie politiChe sull'lrullero ottom,ano, ma anch8 dopo il 1825, 
tale uso continuò. 
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(1) continuerà a fornire notizie commerciali assai utili, allegandovi 
schemi riassuntivi, detti «stati o rendiconti delle importazioni ed 
esportazioni e dei bastimenti in navigazione» o, semplicemente, 
«stati degli arrivi e partenze». 

Il movimento delle navi sarde, necessariamente diminnito 
per il conflitto russo.·turco (2) e, per di più, ostacolato, nel 1830·31 
dalla diffusione di una forte epidemia di colera (3), sarà poi di 
nuovo in aumento specie dopo la convenzione di Unkiar e SkeIes­
si del 1833, tanto da far registrare nel 1836 la cifra veramente 
ecoezionale di 153 bastimenti in arrivo per un totale di oltre 
38.000 tonnellate di merci. Un numero eioè superiore a quello 
degli stessi russi (144) e di poco inferiore a quellO delle navi inglesi 
(168) ed austriache (184) (4). 

Tale amusso continuò ancora vivace per qualche a.nno anche 
quale conseguenza. del netto predominio politico russo mantenuto 
in quei settore fino alla nuova crisi -turco·egiziana dei 1839 e no· 
nostantlf il sensibile aumento dei prezzi del grano.« Debbo aver 
l'onore di renderla informata - scrive il console -sardo 1'11 
gennaio del 1839 ~ che il movimento commerciale di questa. 
piazza continua ad essere animatissimo... ed i prezzi dei grani 
sni mercati si aggirano attualmente per le qua.lità primaria. dai 
24 ai 25 rubli il cetv. >. 

(1) DIversi a.nn1 pl'fl ~ la Commissione ReeJe di legtslallone dovoo.dosloOQ'IlP1U9 del 
pl'QrK6ttO POI' un oodJoo oomm6fC1a1e, rieh10se particolari notllie olrca. U tnnzlonamento di t&U. 
tr:Ibunal1 di oommerclo. 81 veda quanto risposto in proposito dalla. Legazione nel rapporto del 
21 ottobre 18'1 : l'e me IInls hnrn6dlatement oocnpé dn travaU qu'olle m'a ordonné'de faire 
le plutot posBlble BlU' l'mgan1sa.tJon 6t la oom,pétlmoo detl trlbunaU% de· OOll1In6l'Ol3l de l'Empira 
de BUBBle. DoutaD.t enOQl'O dea notlons 1;100 ,'avatll è. 00 sujet, ''w eu r800nrs è. S. lIl. M. de 
Blondo:ff, mem.bze du ConsoO do l'Em.p~ et obet do lo. 1· seot1onde lo. Cbanooller1.e do l'Em,perQU!', 
à. ],a.qoolle 8OlI.t ooD1létl tons lea travaux lélJt,s1aWII. OrAce è. Ban obllgeanoo Je BUisaujourd'huJ 
OD état de renfue cl Jointe à. V. E. la f6a1llo oontanant Jea qU8!ltlons de la oomm1sslon royaIe 
de légtsl&tlon avoo les réPanEles lee plns préolBelil et quJ pounont, je l'esPère, répondre aU% déstr 
de cette commlaalon_. 

(2) SuU'interes8&llte rtchJeeta pre8eD.tata dall'incaricato d'a:ff&:r1 rasso a Torino e.mnohé 
I b&8t1mentl BBrdi nel mar Nero tosaero autorizz&t1 ad essere noleggiati daUe autorità. rusee 
per U tmsporto del viveri sulla ooete oooupa"te dalle truppe 1IQ.pm1alJ 1'1 euIJ.e obiezlon! del 
governo sardo, vedi U dispaccio del , aprUe 1829 n. 129. 

(3) Vedi in proposito quanto apeaeo oomunicato olroa lo. llituazione iI&IlItarIa negll ann1 
1830-1831. D 12 (&Boato 1831 Il OOIlBole annotava: • U ool8lB morbns oontlnua con SUOOl'l880 in 
queeta città 1'1 porto di quaro.ntana U aUQ oorso _. 

(') TaU. datil!ODD desunti da una :lntaressant1sl!Jma tavola .. oontanente', oltre al movlmonto 
delle Il&vt di tuttl g'11 1Jtat1, in arrivo 1'1 partenza, la quantità 1'1 la qualItà. delle m,6r'C8D..Zie1IQ.por· 
tate ed eaportate DDl183t1. In esaa è oom,plUKl ptml U dettagllato el8llOO degll a.ri.looll, I!UddiviBl 
a loro volta nM pOOl!I di provenleIWlo. 

• 

,-
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Ma la controffensiva politica inglese e la convenzione di 
Londra del 16 luglio 1841, ristabilendo il rispetto da parte delle 
potenze europee dei diritti del Sultano con la relativa chiusura dei 
Dardanelli ad ogni nave straniera, non fu senza conseguenze anche 
per una situazione commerciale già tanto fiorente. « La navigazione 
nazionale di quest'anno nei porti di questa divisione commerciale 
- scrive il console in una lettera del 17 ottobre 1841 - è assai 
minore di quella degli altri anni, atteso la sostenutezza dei prezzi 
dei cereali, non meno che per le tenui richieste che si fanno dai 
punti principali dell'Europa di questo genere, i raccolti colà essendo 
stati mediocri ». 

Alle mutate condizioni politico-economiche si aggiunse poi 
nel giugno 1845 un quasi improvviso provvedimento russo per 
l'aumento del 75 % circa dei diritti di navigazione (1), il che in­
dusse Torino, preoccupato delle gravissime conseguenze che tale 
« ukase »avrebbe avuto per il commercio sardo e delle ripercussioni 
in patria, a dare il suo consenso per la rapida conclusione di un 
trattato commerciale, analogamente a quanto compiuto in tal 
senso da Napoli ed altri paesi. Nel maggio 1846 il console ad Odessa 
informava con soddisfazione che il trattato era in esecuzione dal 
15 del mese e che ai capitani delle navi erano state persino restituite 
le forti somme già versate in più. Ciò alla vigilia di ben più gravi 
avvenimenti che avrebbero inferto un sensibile colpo anche alla 
attività sarda in quell'importante settore. 

Dopo quanto dianzi accennato non occorre sottolineare oltre 
l'evidente importanza d'una documentazione che, offrendo una 
precisa testimonianza dello sviluppo del commercio del Regno di 
Sardegna in poco più di un ventennio e della forte ripresa dei 
traffici marittimi liguri, pone l'accento su quella attività che era 

(1) L"avviso che il gove:rno russo aV6V80 Intenzione di a.11mentare considerevolmente i 
dIritti sulla. navigazione tu dato a. To:rIno doJ.la. legs.zion.e In Pietroblll'lifO neI luglio 184.5 ; poco 
tempodopotntr&6llleesacopladell'.Uka.se .rela.tivo e nel giom1sDcoossiv:11l conte di Coloblano 
continuO a. rUert:re Bui colloqui 8vntl circo. I.B questione con II oonte di NoeseIrode e le fa.vorevoll 
dIsposizioni del governo l1lBBO pe:r I.B oonclusloJl& di un trattato con la. Sardegna. 

Tale tra.ttato tu :firmato a. Torino II 12 dicembre dello stesso anno e tu basa.to suI principio 
di redproofta. (v6di dispaccio del 13 dtoombre 184.5). 

Dopo NapoU e la. Sardegna a.ltri stati si a.fl'rettarono a.d avvio.re negozia.ti per llIlB. conven­
zione del genere: Olanda, Franala, Paesi Bassi; sicché il conte di Colobl8.llo voteva. commen­
tare «Au reste le gUuveroolD.Wlt Impérf8.1e s'appla.udJt beauooup de l'OukaB6 Qui a provoqné 
ta.nt d'e:m,pressem.ent pOtlr les relatlons oam.merolales. le com,m,eroo russe OD rettrera. oortaI­
uew.ent. 'bea.ucoup d'ava.nt:&gee déB qu'U sera en état de lutte:r avec les autres pavillODB dWlS 

• l'expertatlon de Bes produita. (rapporto 8 genna.lo 18t.5), 
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divenuta con gli anni la base concreta delle relazioni fra Torinl> e 
Pietroburgo e quasi il motivo predominante degli intcresai politici 
sardi verso l'Impero russo. 

• • • 
4. Ciò nonostante non molti, nei dispacci inviati alla Lega­

zione durante la missione Brusasco, ì riferimenti alla politiea com­
mereiale, quasi a eonvalidare che essa venisse quasi totalmente 
avviata e trattata dal consolato di Odessa il quale assunse cosi, 
sin dall'inizio, la fl.sionomia d'un& Vl;ra e propria moderna rappre­
sentanza commerciale, distaccata da quella diplomatiea, seppure 
operante sotto di essa. E non di molto rilievo, anche ai fini più 
strettamente politici, la missione dello stesso conte di Brusasco, 
giaechè essendosi la politica estera sarda ben presto adattata alla 
situ&zione generale, in armonia con lo scopo essenziBJe del manteni­
mento della pace perseguit<l dalla quadruplice, erano stati pure 
abbandonati i propositi di una politica reVÌBionistica e rivolti· 
alla riorganizzazlone inten.a. ed al controllo delle tendenze riVOlu­
zionarie i maggiori sforzi del governo. 

Una lunga :malattia costrinse poi il Brusasco :fin dal luglio 
182Q a cedere la direzione della rappresentanza al segretario di 
legazione cav. Simonetti, che restò incaricato d'affari sin dopo la 
morte del titolare, avvenuta a Mosca llBll'ottobre del '21. 

TI 10 dicembre di quell'anno, Torino &Dnun!!lÌ&va' la nomina 
del nuovo inviato straordìna.rio e ministro plenipotenziario nella 
persoIlll. del maggior generale conte di Saluzzo. 

Non privo di interesse il confronto tra le iBtmzloni al conte 
di Saluzzo e quelle delsuo predecessore:.Les teIllll ont bienchangé 
depnis lors et la politique, qui flotte toujours au gré des événemens 
doit auasi fOrI!lllr d'autres vmn:x. osserva Ca.rlo Felice, ancora 
sotto l'impreSsione degli avvenimenti di Spa.go.a., di Napoli e del 
Piemonte, e l'eB8Illll della situazione politica e dei vari problemi 
ad essa connessi - che già tanta parte aVl;va avuto nelle iBtm­
zioni del 1817 - cede 'il posto a considerazioni sulla condotta 

. seguita dal governo di Torino negli ultimi turbamenti interni e 
sui pericoli che un movimento del ge1lBre potrebbe presentare 
per la sitnszione russa. 

Accanto a tali non superficiaÌi riflessioni, da un lato la fiducia 
nel già evidente mutamento dell'atteggiamento di AleSsandro I 
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verso i principii « qu'il avait nourris pendant quelque tems », 

dall'altro i manifesti timori per la pericolosa influenza che avrebbe 
potuto avere in Russia la politica interna su quella estera., e per gli 
sviluppi della questione d'oriente. « C'est sans doute un symp­
tòme de décadence lorsque l'Etat parvenu à ne plus redouter 
que soi-mème, concentre presque toute sa politique dans l'intérieur_ 
Les libéraux ne laisseraient sans doute pas de profiter de cette 
apparence de faiblesse afin de pousser l'accomplissement de leurs 
desseins perfides. La Russie qui en ordonnant la clòture des loges 
de Francs-maçons montre qU'elle n'est sans inquiétude sur les 
mouvements insurrectionnels, regardera aussi sans doute la guerre 
comme un puissant moyen de détourner le choc des factions et 
se croiro à cause du système des colonisations militaires, dont il est 
parlé plus Mut, plus intéressée que tout autre à en tirer parti ». 

Non doveva passar molto tempo perchè il conte di Sales (1), 
dal luglio 1825 nuovo ministro di Sardegna a Pietro burgo, avesse 
modo di constatare la fondatezza di tali considerazioni. Gli avve­
nimenti del 26 dicembre e la conseguente spietata reazione, il 
nuovo atto della questione di oriente, apertosi con l'intervento di 
Nicola I nelle lotte greco-turche e chiusosi con la pace, di Adria­
nopoli, sono le principali fasi di una politica in paorte prevista. 
dal 'Gabinetto di Torino, cui non restava però che sorvegliare la 
situ3lllione ed assistere, per ora, alle mosse del governo imperiale. 

La nostra documentazione ci consente pienamente, per la 
sua compiutezza, di seguire tale prudente atteggiamento di attesa 
del conte de la Tour e sia i dispacci che i rapporti riflettono l'at­
mosfera ristagnante delle relazioni politiche sardo-russe. 

In un sol caso i carteggi di questo periodo assumono uno 
spiccato rilievo e divengono fonte di non tra.scura.bile interesse; 
nei numerosi e lunghi ra.pporti del conte di Sales sulla rivolta 
decabrista., ricchi di infonnaozioni a.ttinte da. vaorie paorti, di giudizi 
sulla. genesi e lo sviluppo del movimento e di utili osservu.zioni 
sull'a.tteggiamento dello Zaor (2). 

Il primo rapporto sull'insurrezione è del giorno successivo : 

(1) L'otto gennalo.1824 tu acco:rdato al conto di 8oJuzzo il OODgadO che eglI aveva richiesto 
e fudestino.to a Ptetroburgo, quale Incaricato d'o,1Iw1, 11 marchese Cesare Alfterl, che nel m,agglo 
rsggtunse la. nuova sede. L'Alfteri nel luglIo 1825 tu trBrBfer1to, sempre quale inoor:lcato d'6fl'ari. 
all' Aja. 

(2) Desidero vivamente ringraziare la signora Eleonora MattioU-Milletti che m,l ha. coo.~ 
dluvato nel non 180116 lavoro di trasorizione di varI documenti in francese scrUti orIgtnar1o.­
mente in pessima. gra.fl.o.. 
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si limita alla cronaca degli avvenimenti ed avanza solo \llUI ra­
pida osservazione finale «enfln il n'y a eu de visible dans tout 
cela que les éléments d'un criminel enfàntiIIag!) et ntln pas la mani-

- festation et l'ensemble des moyens suffisants pour opérer une 
révolution j il est cependant nécessa.ire et prudent attendre quel­

. que jour avant de pouvoir se prononcer avec assez de connais­
sance sur cette malheureuse affaire (1) D. Dopo poche ore ne segue 
un aItro, con maggiori dettagli e con qualche accenno ai presunti 
fini politici della sommossa «ce peu de tema m'a fait apprendre 
que l'on a déjà recueil1i des indices qui établissent que le mouve­
ment qui s'est fait hier avait un autre but que celui qui était ap­
parent et qu'il était moins questipn de montrer une prédilection 
pour celui des grands ducs qui était déjà reconnu Empereur que 
de saisir cette occasion pour exciter un grand désordre et amener 
un changement politique dans la forme du gouvernem~t" (2). 
Tre giorni dopo un lunghissimo rapporto accompagna l'invio 
della prima relazione ufficiale russa sugli avvenimenti, che viene 
giudicata esàtta ed esauriente: «Cette relation, osserva infatti 
il di SaIes, ne dit pas minutieusement tout ce qui s'est passé, 
mais tout ce qui est essentiel y est franchement exposé,· et l'on 
ne pouvait pas faire connaitre avec plus d'exactitude l'ensemble 
des tristes événements dont il fallait rendre compte". I fini poli­
tici della rivolta vengono ivi presi in esame e stabiliti insieme 
i naturali confronti con i precedenti tentativi insurrezionali in 
Ispagna ed in Italia: «Ces révélations ainsi que bien d'autres 
qui ont été faites depuis lors ont fait connaitre le projet le plus 
criminel qu'il soit possible de concevoir. D'après ce qui transpire 
déjà de ce pro jet il parait qua les ell'orts des sociétés secrètes n'ont 
pas moins réussi dans ce propos comme dans d'autres et que de­
puis longtemps l'on travaille pour faire ici une révolution comme 
celles qu'ont eu lieu en Espagne, à Naples·et malheureusement chez 
nous, que c'est surtout depuis 1823 que l'on c'est plus occupé de 
ce projet et qu'on a entrainé plus de monde à s'y associer D (3) 

Il rapporto del 6 gennaio del nuovo anno contiene le prime 
interessanti notizie sull'entità degli arresti e l'importanza del movi­
mento: «Ies arrestations se continuent; il n'y a pas des régiments 
de la garde qui l'on n'en ait déjà fait quelques u:nes, dans les 

(1) VedI :ra,PpoM del ~7 dloom.b:re 1825 n. 22. 
(2) -Ved1 rapporto del 27 dioom.bre 1825 n. 24. 
(3) Ved1 :ra.pporl.o del 30 dlcembre 1825 n. 26. 

~ :' ''''-' .. 
-'---- ----~-
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chevaliers gardes il y a onze officiers d'arretés, il y a eu également 
dans les gardes à cheval, enfin les soupçons embrassent déjà 
tout ce qu'il y a de plus distingué dans l'état pour le rang des 
familles... je n'en donnerai pas aujourd'hui la liste pour ne pas 
m'exposer à donner de faux détails sur une, affaire aussi importante, 
mais j'en dit déjà assez pour que V. E. puisse concevoir que c'est 
beaucoup plus grave qu'on n'a pu le juger dans le preruier moment 
et que meme à présent l'on ne peut pas encore sonder toute la 
profondeur de cet abyme» (1). 

Ma di rilevante interesse appare sopratutto la relazione del 
lO gennaio: un 'ampia e circostanziata disamina degli avvenimenti 
in cui si cerca di individuare cause ed origini del movimento, va­
gliando attentamente ogui possibile elemento di giudizio, si che 
la conoscenza dell'intero rapporto può dirsi veramente essenziale 
per valutare sia l'importanza dell'intera documentazione, sia il 
contributo, senza dubbio notevole, arrecato dal valente diploma­
tico sardo alla comprensione ed alla ricostruzione dei fatti. 

« J e veux tt.cher de ussembler dans cette dépeche difl'érentes 
notions que j'ai recueilli et qui serviront à V. E. pour lui faire 
ruieux apprécier la nature et l'importance de l'événement qui a 
eu lieu ici dans la semaine du 26 du mois dernierj - inizia il conte 
di Sales - cet événement ne s'est d'abord préBenté que comme 
l'muvre de quelqueB jeuneB imprudents que l'on a autant accusé 
de folie que de perversité, mais depuis que leB arreBtationB Be multi· 
p lient , et que l'on peut juger de l'importance du complot par la 
qualité deB personnes arrétées ou soupçonnéeB de faire partie de 
ce complot, l'on a changé d'idée à cet égard et l'on commence de 
comprendre qu'une conBpiration qui présente autant d'individus, 
qui s'est formée et Boutenue depuis aussi long·tems doit étre par 
elle·méme quelque chose de plus sérieux qu'on n'a pu le juger 
SOUB leB preruièreB apparenceB. 

(1) Un dispa.ccl0 da. Torino del 19 gennaio consente di CODoacele quali furono le prime 
Impressioni 80 Corte:. D'80JlrèB l'avis qua vona lui en aviez dollOé, M. le comte de Pralormo m'o. 
J'oJt sBvolr pBr une occa.slon extxaordinaire que quelques mouvemens sédltleux avu.lent eu Ueu 
è. 8. Péterebolll'R' dane les troupeeI de la garde è. l'occa.slon de la. JlM8ta.tlOD du 8erment, cette 
nouvelle DO traDapim lei qua lorsqne M. le com,te Moconigo, Bya.nt recu les détai.Ls qua S. E. le 
com,te de Naeeelrode loJ a. tro.Il.Bm.iB. témo:lgna. le désir qn'lIa tn.ss6nt publ1és de.na la g&zett6 
de Turin, et VOllB les a'Ul9:lò n, Monsleur le com'te, danB le journal du 16 •.• Le Roi 80 éUl ext;re. 
mem,ent ~té eD apprén&Ilt ]80 n01ffe11e de ce IIL&lh6Ur6UX événmneDt •• B. M. eD atteDde.nt 
re4Ju avoo une vér1ta,b]e BatJsraction la, CommunlcatiOD fon IDtéressa.n:te que 180 Cour de RUBBle 
lui 80 tatt fa.Jre pa,r SOD 8Dvoyé d'a,près laque11e S. M. l'Empereur Nloola.B I déc1a.re qua so. poU­
t1que sere. la contiDua.tJOD de ceUe de SOD prédécesseur ... t. 
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Pour trouver les premiers germes de cette conspiration il 
faudrait remonter il. des annoos bien en arrière, il. l'époque où 
l'Empereur Alexandre lui-m~me a montré nne prédilection très 
décidoo pour les idées Iibérales où plusieurs actes de son admini­
stration on t semblé provenir de principes analognes il. ces idoos, et 
où l'on encourageait par tous les moyens possibles les développe­
mens des facultés individuelles sans rien faire en m~me tems pour 
l'amélioration des institutions intérieures du pays, et pour procurer 
une plus précise exécution des lois et des devoirs de la justice_ 

Cette contradiction que 1'on a aussi établi, sans en prévoir les 
conséquences, entre !es désordres d'une administration ignorante 
et vicieuse que l'on ne s'est point occupé de reformer, et les idoos 
d'amélioration que l'on a eu l'art d'encourager SaIlB en faire aucnne 
application, a nécessairement prodnit un changement notable 
dalls les dispositions méIne des personnes les plus sages et les plus 
accréditées de ce pays_ Elles ont vu dalls un avenir lointain si 
l'on veut mais ellès ont vu comme une chose indispensable les 
changements qu'i1 fallait opérer pour procurer il. ce pays les méInes 
avantages de civilisation dont jonissent la plus part des états de 
l'Europe. 

Cette tendance des esprits vers les idoos Iibera!es s'est for­
t!)ment prononcoo dans ce pays aprus le congré d'Aix la Chapelle 
lorsque le contingent Russe de l'armée d'occupation quitta la 
France pour revenir dans ses foyers. 

M. le Comte de Voronzow lui-m~me qui avait été le général 
commanda'nt de ce contingent, cm pouvoir se permettre en re­
venant il. Pétersbourg de présenter un mémoire il. l'Empereur dans 
lequel non seulement il indiquait les clifférentes améliorations qu'i1 
fallait introduire dalls le gouvernement de la Russie, mais envers 
les moyens que l'on devait préférer pour introduire ces change­
mens, et ce mémoire lu et connu il. Pétersbourg fut signé avant 
d'etre présenté il. l'Empereur par un grand nombre de personnages 
les plus marquants de ce pays. 

Ce mémoire n'obtint point l'approbation de S. M. Elle le 
désapprouva méIne très fort et Elle en marqua son mécoiltente­
ment en Iaissant pendallt quelque tems M. le Comte de Voronzow 
sans emploi et dans une espèce de disgràce. 

Cette défaveur contint pour le moment l'explosion des idoos 
Iibérales, mais elle ne put les anéantir, et plusieurs actes inconsi-

• 

, " 
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dérés de l'administration tels que la protection accordée 11 la société 
Catholique, l'établissement des écoles lancasteriennes, le dermer' 
renvoi des jésuites, l'anéantissement des collèges qu'ils dirigeaient, 
la formation d'autres institutions d'éducation dont les principes' 
n'ont pas été bien surveillés, particulièrement celle de Tsarkoe­
Sel6 d'où sont sortis plusieurs des jeunes gens qui sont maintenant 
arretés, tout a contribué 11 introduire et 11 entreteuir une opinion 
qui n'a pas cessé de s'étendre depuis qu'elle a été importéc dans ce 
pays. Mais cette opinion, pour plusieurs personnes atout 11 fait 
changé de nature depuis quelques années. Dans le commencement 
il n'était question que d'améliorations introduites par la volonté 
seule du Souverain ; mais depuis ces premiers tems un gran nombre 
de ceux qui se sont nourris de ces idécs ne se sont pas arretés en 
si beau chemin et ils ont songé dans leur3 conciliabules aux moyens 
d'établir par la force et la violence ce que l'on avait d'abord con­
sidéré comme une chose légitime et très facile à obtenir. 

Cette distinction entre les personnes qui ont seulement montré 
le penchant qu'elles avaient pour les idées libérales, et celles qui 
ont été capables de méditer le complot que nous avons vu éclater, 
est nécessaire 11 établir; sans quoi l'on ne pourrait pas s'expliquer 
les rapports que les conjurés semblent montrer entre eux et des 
personnes qui jouissent dans le public de tous les avantages d'une' 
réputation honorable. 

L'espèce de rapprochement que l'on peut cependant établir' 
entre ces dernières personnes et celles qui ont formé le complot 
que nous avons vu éclater a beaucoup servi 11 celles ci pour étendre 
leur association, en ne présentant le resultat qu'elles voulaient 
atteindre que comme une suite des idées qui s'étaient générale­
ment répandues et qui seules suffiraient, par l'effet naturel du tems" 
pour accomplir ce que l'on devait obtenir, si l'on continuait Il, 

entretenir les mi\mes idées et les mi\mes désirs. 
Plusieurs personnes qui ont été maintenant nommées par les' 

conjurés, comme faisant partie de leur association, ont assuré 
n'avoir pas pris d'autre engagement que celui de contribuer par des 
moyens légitimes 11 procurer dans une époque éloigné de 25 ou 30 
ans un ensemble d'institutions où il y aurait plus de liberté et 
des lois stables. 

C'est vers les apparences d'un engagement aussi vague que 
plusieurs personnes se sont imprudemment enrolécs et elles se 
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trouvent maintenant comprolIlÌlles par les aveux de ceux qui sont 
attetés, qui cherchent ~ augmenter leur importance en multipliant 
les dénonciations, ou en voulant e'excuser par Ja. conformité de 
principes qu'eJle voudraient fatte trouver entre eJles et toua ceux 
qui ont pu manifeeter lì difl'érentes époqueB des idées plus OU 

moins libérales. 
C'est ainsi que M.le Comte de Voronzow se trou,va aussi nommé 

dane ce moment dans Ja. déJa.tion dea conju.réa, et que l'on a meme 
déaigné M. l'Amiral A. vieillard très respectable comme appar­
tenant à ce parti parce que l'on a su dans le pu,blic qu'il s'est quel­
quefoia opposé dane le coneeil à des meeures qu'il croyait plus 
nuisibles qu'utilee. 

J'ai cru devoir faire ce long expo sé à V. E. pour qu'elle puisse 
avoir connaissance dea éléments de révolution qui se sonteoncentrés 
iei et qui ont formé depuis quelques annoos une opiuion favorable 
~ un cbangement ~ opérer dane Ja. forme du gouvernement. Cette 
disposition qui a sane cesse été soutenue par Ja. lecture dea mauvais 
livree, que l'on a toujours pu obtenir malgré une censure sévère, 
et par les rapporta que les RuseeB voyageant ~ l'étmnger ont entre­
tenu de préférence avec les coriphés du parti libéral, a puissamment 
contribué ~ égarex Ics jeunes militaires et Ies a rendu faciloo ~ regar­
der comme moine criminelle Ja. part qu'ils pourraient prendre lì 
une révolution. 

A vec une pareille disposition des esprils il n'est pas étonnant 
qu'une société active et plus dévouoo à l'accomplissement de ce 
dessein se aoit cbargoo de son exécution et qua cette aociété ait 
pu se Batter de pouvoir compter au besoin dane l'assistance dea 
nombreux partisane qu'elle connaissait favorable!! li. un système 
de réforme. 

Cette coineidence de sentiments et de vnes, quoique à beau­
coup d'égards li. une grande distance, fait qu'il y a dans ce moment 
un grand nombre de personnes arrétéee BOUpçonnées et que presque 
toutca cee pelsonnes doivent avouer les propos imprudente qu'elles 
ont tenuE, ou le8 discours révolutionnaires qu'elles ont pn entendre 
sane en donner aucune connaissance li. l'autorité. 

Juequ'à ce que Pon ait sufllsamment eéparé les plue coupables 
de ceux qui n'ont eu avec eu.x que quelqn8s rapporta dane leur 
système politique l'on ne pourra pae porter un jugement raison­
nable sur Ja. nature de cette conspiration et les coneéquences qu'elle 
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devra avoir. Pour le moment l'on ne peut juger que l'attentat du 
26 X.bre, et pour celui là on peut le considérer comme un vrai 
bienfait de la provvidence, qu'a permis que ces coupables desseins 
se montrassent il. découvert pour avertir l'autorité du danger 
qu'elle allait coum, et attirer sur les auteurs du complot les justes 
chll.timents qu'on doit leur infliger. 

J e bornerai iL ces reflections ce que je doi. communiquer à 
présent, me reservant de revenir là dessus lorsque j'aurai pu 
recueillir de nouveaux renseignemens et que l'affaire sera plus 
instruite. Je veux cependant faire cOllIl&ltre il. V. E. que des décou· 
vertes importantes avaient été faites il. la seconde armée peu de 
tems avant la mort de l'Empereur. 

Le généra! Wittegenstein qui commande cette armée avait 
transmis directement il. Taganrog iL l'Empereur .A:lexandre des 
rapports qui lui ont fait connaltre l'état mora! de l'armée et l'in­
fluence des Soeiétés Secrètes qui la travaillaient. L'Empereur avait 
demandé auprès de lui son aide de champ Général Czernichiew 
qui se trouvait alars dans les provinces du Don assez près de Ta­
ganrog, pour l'envoyer chargé de ses ordres iL l'armée de Witte­
genstein. Czernichiew n'est arrivé a Taganrog que dans les der­
niers jours de la maladie de l'Empereur et il n'a pu recevoir ses 
ordres, mais plus tard sur ceux qu'il il. reçu d'ici il a rempli la méme 
commission, et l'on vient d'apprendre par le retour de l'aide de 
champ qui est allé iL cette armée pour y porter l'ordre de preter 
serment il. l'Empereur Nicolas que le serment a été preté mais que 
probablement plusieurs arrestations ~nt été faites, entre autre 
celles de huit Colonels. 

Pour donner il. V. E. une idée de la légèreté avec laquelle 
bien des personnes, parmi les militaires, se trouvent compromises, 
sans qu'on puisse cependant les traiter nullement que comme des 
imprudents, puisqu'elles ont bien fait leur devoir le jour du 
serment, je n'ai qu'iL lui citer les deux faits Buivants. 

Un jeune Souwarow qui n'est encore que sous·officier dans les 
chevaliers gardes a été avec son régiment le jour de l'émeute sur 
la piace S. en face des rebelles et dans un moment ou le régiment 
a du charger, n'apercevant pas assez de promptitude dans son 
mouvement il s'est élancé en avant en disant : est-ce-que Souwarow 
ira tout se]ll ~ 

Ce jeune homme s'est cependant trouvé compromis par les 
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aveux des rebelles comme ayant eu des relations avec eux, il a 
été conduit chez l'Empereur, Il. qui il a avoué franchement les 
propos inconsidérés qu'il avait tenu sans aucune pensée de pouvoir 
etre crimine!. L'Empereur l'a tru.ité, paternellement et comme i! 
a bien pu juger de son zèle ponr son service i! lui a promis la pre­
mière piace d'o:fll.cier qu'i! y auru.it de vacante daIlB le Régiment, 

Un jeune SchezemetjefI qui est officier d3IlB le régiment ,de Z. 
s'est trouvé avec son batu.illon en face des rebelles et ayu.nt vu un 
soldat du Régiment qu'avu.it baissé la tète au moment où les re­
belles avaient tiré quelque coup de fusi!, i! est aJlé Il. lui avec indi­
gnation, en lui disu.nt qu'i! deshonorait le régiment par sa IAcheté, 
que s'i! donna.it encore une foi cette mu.rque de faiblesse i! lui 
passerait son épée au travers du corps, et pour lui doliner un exemple , 
complet de fermeté i! s'est placé droit devant lui. Le colone! qu'à 
vu ce mouvement de bravoure- du jeune homme est allé Il. lui et 
i! l'a embrassé. Cependant cet o:fll.cier a aussi été nommé comme 
un des associés de la conspiration et i! a avoué les rapports qo 'i! 
avu.it eu avec plusieurs de ceux qui sont arrètés. TI en est de mème 
de plusieurs o:fll.ciers des chevaliers gardes et des gardes Il. cheval, 
qui ont également bien fait leur devoir le jour du 26 décembre. 

D'après toutes ces circostu.nces V. E. ne ponna trouver que 
très raisonnable que je ne cherche point encore Il. portar de juge­
ment sur cette afIaire, i! faut nécessairement attendre les nouveaux 
reIlBeignements que le Gouvernement a promis et alors avec ces 
renseignements et ceux que je ponnai aussi me procurar d'ailleur, 
je tacheru.i d'éclaircir cette afIaire pour en rendre le compte le 
plus exact qu'i! me sera possible ». 

I temi ed i risultati delle indagini delineati nella. relazione del 
lO gennaio saranno poi in parte ripetuti o svolti, con l'aggiunta di 
nuovi particolari, ,talvolta degni di rilievo, nei rapporti successivi. 
Cosi, ad esempio, potrà essere interessu.ntll conoscere quanto rife­
rito sul comportamento coraggioso degli accusati: «plusieurs 
individus ont montré daIlB leur interrogato'ire une audace incon­
cevable, se fu.isu.nt un tUre de gioire de ce qui est leur condamna­
tion », o quel che si supponeva circa i programmi politici dei con­
giurati « d'accord et parfu.itement d'accord entre eux sUr le projet 
de détruire tout l'ordre socio.! actuel, ils ne l'étaient point encore 
sur ce qu'ils voulaient mettre pour remplacer, u.insi les una penchai­
ent pour un système démocratique et les, autres pour conserver 

",~ . - ." 
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des institutions aristocratiques" O, ancora, i giudizi sempre più 
decisi sulle ripercussioni e l'estensione del movimento rivoluzio· 
nario «la tentative qu'a été faite a cependant porté un coup ter­
rible à ce pays. Elle a fait voir jusqu'à quel point la contagion 
révolutionnaire à bouleversé et corrompu tous les principes, 
puisque c'est au milieu de la haute société qu'on a trouvé les as­
sassins en si grand nombre" (1). 

Ma non vi sarà questione, inerente alla giornata del 26 di­
cembre, che non sarà presa in esame dall'attento diplomatico 
sardo (2). 

ffitimi argomenti trattati, in ordine di tempo e non di impor­
tanza, le cause del fallimento della sommossa, ricercate nell'azione 
discorde e nella indecisione di molti congiurati (3) ed i rapporti 
tra le società segrete russe e quelle straniere. Su quest'ultimo pro· 
blema, unitamente a quello della partecipazione di elementi stra­
nieri al movimento, il di Sales cercherà di raccogliere ogni possibile 
indicazione. « L'on doit avoir acquis la preuve que les sociétés 
secrètes qui travaillent ici étaient en rapport avec des sociétés 
étrangères établies dans leur pays pour le mme o bjet, moins que 
par un pacte convenu entre Elles devaient s'aider sans se gener 
ou sans s'influencer d'aucune manière sur ce qu'elles jugeraient 
bon de faire chacune dans leur pays respectìf » « J'ai demandé à 
M. le Comte de Nesselrode s'il n'y avait aucun indice que les com­
plots révolutionnaires que l'on avait découvert ici fussent en rap­
port avec ce qui se tramait ailleur particulièrement dans le midi 

(1) Vedi rapporto del 22 gennaio 1816 n. 3i. 
(2) Bull'inoorees6 cbe Torino a.t.b1bulva. 0.1 rapporti do. Plotroburgo vodl 11 dispaccio do] 

25 gennaio 1826 • Le Rei est. très I!a.tlsrait de l'eIBoctitude et du !!Ioln quo VOUB m,ot.toz dans la. 
rédactien de VOB rapporta, a.1nal que l'6IDpresscm.ent. o.veo lequel VOUB s&1s1ss1ez toutea lea occa.­
SiODB do m.e les talre parv&nir p!us prom,ptement 3 _" • LO€! détalls quo VOUB étos dane le caa de 
D16 trsns met.tre sur lea a.:ffalres a.ctuellos de lo. Russia Bont t.OUB d'un grand intérill; et VOUB ne 
devoz polnt bés.iter, Monsieur lo oom.to, à y revenir toutos]es foi!;! qua VOUE! lo jugerez néces­
so.lJ'e PIU en oompléter lo. com,munlcatlon _. Le notizie da PleI:.roburgo e l'atteggiamento del 
nuovo Im.pmstere indmra.n.no il de lo. Tour o. sottolineare le direttive per uno. stretta ooIIo.bo­
ruiene t.rs I dus paesi .• Enfin je cro:Ls, Monai6\lr le comoo, que nous ne d6VOllB rien ~gl.lger 
pour prot1ter du moment favorable que DOUS o:trre lo. sltuation 8Ctuello do lo. RllS8ie ot les exel­
lentes dlspoeltions de san nouvel Empereur, pour l'engs.ger de plus en plus è. ooopérer pulssament 
o.u so.iut g'énéro.i de l'Europe, et le Roi o. do.igné mo témo1gDer une COnflBllOO entière danB votro 
zèle et dans votre prudenoo. pour to.1re l'UBB.g(l le plus oouveno.bJe des instruOtiODB et dea no­
tlons contenuea do.DB mea dépllchea de 00 jour _. D:lspa.colo confldenzlAIe del 18 febbraio n. l, 
vedi pure Il dIspo.ccto'confldsnzieJe do. To:r1no del 18 :febbraio n. 2 ed il rapporto dell'Il aprilo 
contenante lo. relazione dol colloquio avuto con il NeeseIrode sul partJtI rivoluzionari. Sullo 
• mene _ del partUl rivoluzionari si soffermano pure I dJspo.cd dol 23 e 29 maggio. 

(3) Ved!ln proposito l'ampio. od lnOO:JUIse.nto re)a.zlone del 28 ~Io 1826 n. 37. ba.ss.ta. 
su un'ulteriore ricostr'w;loDO dei :fo.t;tI e dell'uione del princlpall prot;&son1BtJ.. 
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de l'Allemagne et en Italie; il m'a dit que non, que rien n'avait 
.cncore pu fixer l'attention de ce clìté-Ià, qu'il se pourrait que l'en­
~uète qui se suit à present à Varsavie pour la conspiration polo­
naise, put fournir quelque renseignement, et que s'il y en avait 
il m'en ferait parto TI m'a dit à cette occasion que quoique aucune 
preuve n'attestait encore que ce qui se tramait ici fut excité de 
l'étranger, il y avait de fortes présomptions pour soupçonner que 
cela n'y était au moina ignoré surtout en Angleterre, patce que le 
Comte de Severn lui avait mandé dans le tema un propos de Robert 
Wilson qui venait de lui ètre confirmé par le Duc de WeJlington. En 
parlant de la situation de l'Europe Robert Wilmn avait dit l'on 
se repose sur la tranquilIité apparente de la Russie, mais l'on sera 
bien surpris quand on verra sortir de là tout ce qui s'y prepare » (1). 

Dalla docnmentazione fin qui presa in esame, apparo dnnque 
<lvidente che il di Sales non trascurò alcuna occasione per informare 
il più largamente e dettagliatamente possibile il suo governo su 
di nn avvenimento da lui ritennto di primaria importanza per la 
situazione politica interna del paese in cm risiedeva. TI posto 
·che l'argomento occupa nei suoi cosi nnmerosi ·rapporti e, più 
di tutto, la valutazione ed i giudizi da lui espressi, giudizi in 
gran parte ancor oggi accettabili, pongono ancora una· volta in 
luce le non comnni doti di questo diplomatico sardo, noto per il 
suo acume, la sua obiettività e per i segnalati servizi resi al go­
verno nella sua lunga carriera. 

• • • 
5. Alla fine del 1828, fattesi più insistenti le richieste di tra­

llferimento del conte di Sales, che mal sopportava il clima di Pie­
troburgo, Carlo Felice, forse desiderando anche di offrire al diplo­
matico savoiardo un riconoscimento dell'opera svolta in Russia 
.con l'affidargli nn incarico di maggiore importanza (2), acconsenti 
al suo definitivo richiamo e nominò ministro plenipotenziario a 
Pietroburgo il conte Simonetti che già per alcuni anni era stato 

(1) Vedi t rapporti del 2' febbraio n. 43 e del 12 marzo n. n. Suila.vor:l della speclale 
-<Jonun1ss1ene per la sentenza. vedi 1 rapporti del 7 giugno n. 71 e del lugllo n. 7'. 

BI segn&].a. spoo1a.lmOIIte 1·a.m,pl0 ra.pparto del 14 lugllo n. 78 in cui vengono r1fer:lti vari. 
interessanti particolari su tale non traBcura.blle a.rguw.ento. Nel rapporti 0012' e 25lugUo n. 80 
<8 81 Inflne si hanno notlJlle clro& l'esecuzlono della sentenza.. 

(2) Nel giugno 1829 il d1 SaIes fu 1Dta.tti nomina.to Am,bascla.tore 6 Parigi, 
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incaricato d'affari in quella sede. Le istruzioni al nuovo inviato, 
assai meno estese delle precedenti, sono in massima parte rivolte 
al conflitto russo-turco; ne sottolineano l'interesse per il Piemonte 
e pongono in rilievo la necessità di avere le più ampie e precise 
iniormazioni possibili sullo svolgimento delle operazioni militari 
e, sopratutto, su temuti eventuali accordi politici che possano 
causare l'intervento di altri paesi nella lotta in Oriente. Riaffer­
mano l'atteggiamento neutrale del Regno di Sardegna ma annun­
ziano provvedimenti per il rafforzamento del potenziale militare 
« en attendant que le développement successif des événemens 
nous fasse connaitre les autres mesures qui pourraient ètre néces­
naires dans le but que nous nous sommes fixé l). Per tutte le altre 
q uestioni rimandano alle direttive impartite negli anni prece­
denti: « La manière detaillée et précise dont on a eu soin de rédiger 
les instructions qui ont été données dans le tems aux comtes de 
Brusasco et de Saluce et qui ont servi aussi de direction au comte 
de Sales nous dispense d)entrer ici dans d'autres particuliarités 
sur l'objet de votre Mission ». 

La pace di Adrianopoli, conclusa quattro mesi dopo l'arrivo 
in sede del conte Simonetti, mostrerà infondate, per allora, le • 
preoccupazioni di Torino per un allargamento del conflitto, ed 
offrirà motivo di soddisfazione per la sospensione d'una lotta cosi 
nociva per i rapporti commerciali sardi: « Les stipulations du 
Traité d'Adrianople nous offrent un motif particulier de satisfac­
tion dans la liberté qui est assurée à la marine marchande pour 
le passage à la Mer-Noir, - osserva infatti il de la Tour - les 
relations commerciales qui existaient déjà vers ce point d'une 
manière si active entre les sujets sardes et ceux de S. M. Impé­
riale vont reprendre un nouvel essort, par la stabilité qui leur est 
garantie et, en se multipliant, ces relations ne feront sans doute 
que mutiplier ainsi les rapports de bonne amitié qui existent si 
parfaitement entre !es deux Etats» (1). La missione del conte 
Simonetti si protrasse per circa dieci anni: per un periodo cioè 
considerevolmente più esteso di quello dei suoi immediati prece­
dessori ed in cui i buoni rapporti tra i due paesi, non turbati da 
alcun fatto degno di rilievo, e la relativa calma subentrata nella 

(1) V&dl dispa.ccio de1 2 novembre 1B29. 
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questione d'Oriente, consentirono, come già notato dianzi, il mag­
giore sviluppo delle relazioni commerciali. 

I dispacci da Torino sono quasi interamente dedicati ad una 
dettagliata descrizione della situazione interna e dello stato dei 
rapporti tra il Piemonte ed i vari paesi europei, e sono in essi evi­
denti, man mano, anche nei riguardi della Russia, i caratteri d'una 
politica estera di maggior prestigio ed indipendenza. « Le Roi 
veut etre indépendant de toutes les Oours et le Ministre de Russie 
n'aura pas ici plus d'influence qu'aucun autre de ses collègues >, 

afferma il Solaro, «la Russie e~t une grande puissance, mais ce 
n'est pas un motif pour qu'elle exerce ici aucune mgéren~e- D (l). 
Un linguaggio insolito, è vero, ma usato con cautela e senza l'inten­
zione di intaccare in alcun modo la sostanza dei rapporti tra le 

. due corti. Tanto è vero che contemporaneamente da Torino si 
mandavano istruzioni per indurre il granduca ereditario ad un 
lungo e gradito soggiorno invernale a Nizza o a Torino e ci si com­
piaceva dell'ottima accoglienza ricevuta dal nuovo inviato sardo 
a Pietroburgo. Infatti, rientrato il Simonetti in patria per motivi 
di salute alla fine del 1837 (2), 1'8 marzo dell'anno successivo il 
San Marzano annunziava la nomina del nuovo ministro nella per­
sona del conte Rossi, il quale, per altro, raggiungeva la sede sol­
tanto il 14 ottobre. 

Durante la missione del Rossi, è ancora il pericolo di un ina­
sprimento della questione d'Oriente e delle ripercussioni in Europa 
che conferisce un certo rilievo all'azione del diplomatico sardo: 
«La question d'Orient a évidemment indisposé la Russie contre 
l'Autriche - scrive il Solaro - il faut que vous soyez bien attentif 
aux rapports qui existeront dorenavant entre ces deux cours, car 
il peut en découler plus d'une conséquence pour nous» (3). Si è 
ana vigilia delle crisi del '40 ed il Piemonte, sotto l'impulso del­
l'efficace riorgamzzaziQne interna, ha coscienza delle proprie forze 
e del peso che potrebbe recare il proprio atteggiamento in un 
eventuale, conflitto: «Les complications qui peuvent surgir en 
Europe d'un moment à l'autre peuvent aussi rendre nooessaire 
à la Russie d'avoir un point d'appui en Italie. Par notre position 

(1) Vedi cltmt.o a.rm6880 al dispa.oolo oontldendaJe dol 6 'lprtle 1836. 
(2) TI conte Slmonett.1 mori poc.hJ m.esl dopo: U 9 88Ust.o 1838. 
(3) Vedi dJsP80010 del 14 ottobre 1839. 
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nous sommes à meme de porter un poids dana la balance si la 
guerre venait à éclater» (1). E sulla necessità di essere sempre 
largamente informato insisterà più volte il Solaro in tale periodo. 
« Je dois vous recommander de me tenir bien informé de tout 
ce que vous apprendrez rélativement à la politique de la 
Russie e.t à l'étendu de ses rapports avec l'Angleterre, la Prusse 
et l'Autriche au moment où se décidera la grave question de la 
guerre. ou de la paix» (2). 

Ma anche la llÙssione del Rossi fu di breve durata e dalla 
fine del 1841 sino all'arrivo del conte di Colobiano, nonùnato nel 
novembre 1842 ma giunto in sede nel '43 inoltrato, rimarrà inca­
ricato d'affari il cav. Bertone di Sambuy. 

Superata la crisi del '40, anche con la Russia non sussisteranno 
particolari problellÙ da risolvere: «nous n'avons en ce moment· 
aucune affaire spéciale avec la Russie - osserva il Solaro al llÙ­
nistro di Sardegna, ancor prima del suo arrivo - et quant à la 
nature très satisfaisante de nos relations actuelles avec cette Puis­
sance et à notre politique enVers Elle le.s instructions verbales qna 
fai eu l'honneur de vous donner ainsi que la le.cture. que vous avez 
prise de la correspondance précédente de la Legation du Roi à 
St. Pétersbourg, me dispensent de rien ajouter ici à cet égard » (3). 
Ed « assai soddisfacenti» rimarranno i rapporti sino al '48: il 
viaggio in Italia nel 1845 dell'Imperatore e dell'Imperatrice, il 
caloroso incontro con Carlo Alberto a Genova (4), la firma del Trat­
tato di commercio e navigazione concluso nello stesso anno, sono 
testimonianza d'una intesa politica basata., oltre che sui reciproci 
reali interessi, sui sentimenti d'una ormai tradizionale e sentita 
allÙcizia cui solo lo scoppio improvviso della. rivoluzione del '48 
avrebbe inferto una grave frattura. 

Manca la possibilità di seguire sulla. nostra documentazione 
tali relazioni sino alla rottura, giacchè le serie dei dispacci si arre­
stano alla fine del '47 ed i registri dei rapporti giungono solo al 15 
luglio dello stesso anno, con la breve annotazione « présentation 
du ma.rqnis d'Azeglio» (5). Nel maggio di quell'anno era stato 

(1) Vedi dispaccio del 14 ottobre 1839. 
(2) Vedi dispaccio del 9 ottobre 1840. 
(3) Vedi dispaccio del ;5 marzo 1843. 
(4) Sulla. perm,a.nenza a. Genova. d&J. 19 al 21 ottobre della. coppia. Imperiale,la. visita&. Carlo 

Alberto e le accoglienze ricevute, vedi i dispacci dt'l 21 e del 23 ottobre 1845. 
(5) Vedi il dispaccio del 12 ID,8ggio 18117. 
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infatti accordato al Colobiano il congedo, richiesto per ragioni di 
aalute, e destinato, quale incaricato d'affari a Pietroburgo, il con­
sigliere di legazione, marchese Taparelli d'Azeglio. TI minutario 
delle note dirette dalla legazione a,lla cancelleria. imperia.le giunge 
invece sino ad una nota recante la dIIta del 23 marzo 1848, con la 
quale veniva richiesto l'exequatur per la nomina di due nuovi vice 
consoli sa.rdi a Teodosia. ed Ismail. Ben altra dIIta questa, nel 
lontano Regno di Sa.rdegna, e non priva di conseguenze anche per 
i rapporti sardo-russi (1). 

• • • 
6. È pero da porre in rilievo che la rottura delle relazioni di­

plomatiche nel '48 non ebbe come immediata e diretta conseguenza 
il ritiro dell'exequatur ai consoli sardi in Russia. Essi poterono 
rimanere in sede ad esercitare le loro funzioni ed una notevole at­
tività commerciale continuò nei porti del Mar Nero, affidllta alla 
iniziativa di privati. Nei precisi numerosi «stati di arrivo e pa,r­
tenza » trasmessi diii vari vice consolati al consolato generale in 
Odes8l\ si ha testimonillnza di una, tale singolare situa,zione che 
mostra, ancora· una volta la saldezza. e la convenienza dei rapporti 
commerciali tra i due pa.esi. 

Solo ,l'accessione del Regno di Sa.rdegna al trattato anglo­
francese per la Crimea produsse una più severa reazione da parte 
russa e, con dispaccio circola.re del 7 febbraio 1855, l'Imperatore 
annunziò alle legazioni imperiali all'estero i motivi che lo avevano 
indotto a prescrivere ai consoli sardi di cessare nelle loro funzioni 
ed a ritira.r loro l'exequatur. 

'TI documento, notificato il giorno stesso al signor Schultze, 
gerente gli affari del consolato generale sardo a Pietroburgo, è 
conservato nel nostro a.rchivio e non è certo privo di interesse per 
una ulteriore conoscenza del punto di vista ufficiale del governo 
imperia.le nei riguardi dell'atteggiamento del Piemonte e del risen­
timento russo verso l'ex nazione amica. 

Tuttavia visibili, anche in tale provvedimento, i segni di una 
ben ponderata tolleranza. Verso gli interessi ed i beni dei sudditi 

(1) .:a: da. tener presente l'IIIl.POrtant& a.rtlcolo dfli SUV& sUi rapporti tram Ruslllo. e U Pie­
monte daUa guerra 1848-4.9 aI 1869. VedJ! P. SU.VA, I rapporti: Ira il ~ 6 la .RI&ana 
:Prima dello 8eO'JII.rio deZla queria del 1869.ln Nuova. Antologla,lugUo 1946 pago 247 e la. blbUo­
grafl& Iv! oltata . 

. _---_._----------~---~--
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sardi, dei quali si annunzia la tutela: « malgré cette nécessité 
l'Empereur saura sauvergarder encore les intéréts privés des na­
tionaux sardes qui entretiennent avec la Russie d'anciens Iiens 
de commerce. La faute de leur Gouvernement ne retombera pas 
sur eux. Leur propriété sera respectée. TIs seront Iibres de rester 
dans l'Empire en pleine sécurité, sous la protection de nos lois, 
tant qu'ils s'y conformeront "; nei riguardi degli steEsi bastimenti 
sardi, consentendo la loro partenza: • un terme sera 'fixé pour 
autoriser le départ des bMimens sardes qui pourraient se trouver 
actuellement dans les ports de l'Empire" (1) . 

.Al dispaccio del governo imperiale fanno riscontro e rispon­
dono, poco più di un anno dopo, le dichiarazioni del Cavour, con­
tenute nelle istruzioni del giugno '56 al conte Broglia, ambascia c 
tore straordinario e capo della missione speciale sarda per l'inco­
ronazione di .Alessandro II, destinata a riallacciare i rapporti 
diplomatici tra i due paesi (2). 

Non è più il Cavour degli accesi discorsi alla Camera del feb­
braio '55, allorchè era necessario svalutare i resistenti valori della 
tradizionale anticizia sardo-russa, ma il ntinistro del congresso 
di Parigi, sollecito ricostruttore su più ampie basi della tradizio­
nale politica sabauda antiaustriaca che intende giungere ora ad 
una franca chiarificazione dei fatti, dal 1848 in poi, dai vari ten­
tativi sardi cioè di ristabilire le relazioni interrotte e gli ostacoli 
via via incontrati e facenti perno nella « confiance extr{'me de 
l'Empereut Nicolas dans l'Autriche, et de sa condéscendance dans 
la politique de cette cour; confiance et condéscendance dont la 
Russie a 6té si crueIIement punie, et qui ont forcé le gouvernement 
du Roi à prendre une part active à la guerre contre une Puissance 
que malgré la diiférence des institutions entre les deux pays, il 
persistait à croire la plus constante et la plus fidèle aIIiée de la 
Monarchie sarde ». 

L'intervento in Crimea verrà cosi considerato un'operazione 
dolorosa, ma utile e necessaria per gli stessi rapporti sardo-russi, 
mentre nella necessità di costituire al più presto un comune fronte 

(1) Vedllo. noto. don'Aggiunto del MInistro degli esteri russo, con aJlegsto il dispBCcio 
circola.re alle legazJoni russe. 

(2) Il seguito ora 0081 composto: col. potUti, deputa.to, m,agg1ore Cugia., doputa.to, cav. Fo· 
lice Broglio. di Ce.aa.lborgono, cav. Edoardo Corso o ma.rchese SflinoIa., luogotenonte dl ooval-
1e:rI8., funziona.ri del miniBtoro degli A.1far1 Estort. 
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antiaustria.costa la causa prima dell'offerta di una rinnovata 
amicizia fra le due nazioni (1 l. 

Non del tutto una finzione politica la giustificazione del 
Cavour: a ohi ben guardi nel complesso dei rapporti tra i dne paesi, 
dall'inizio sino alla crisi del '48, non sfuggiranno le più profonde 
cause, anche se sin qui meno vruutate, dell'atteggiamento sardo 
nel '55, insite già. in tutta la politica del Regno di Sardegna verso 
la Russia e la questione d'Or~ente, e tali da dover avere, pri­
ma o dopo, quel naturrue sviluppo. «lndépendamment des 
antres considérations qui le décideront en cette circonstaw.le 
- precisa il Cavour - le gouvernement du Roi, habitué comme il 
était à la politique tortueuse de l'Autriche, vit d'ailleurs dans 
cette regrettable rupture l'unique moyen d'arriver enfin à renouer 
les relations avec la Russia d.ans les conditions les plus avantageuses 
pour 100 deux pays, c'est à dire, lorsque l'un et l'autre seraient 
également persuadés de la mauvaise foi du Cabinet de Vienne et 
de leur commun intérèt d'amolndrir la puissance autrichienne. 
L'événement a justifié les prévisions du gouvemement. de S. M. 
et tandis qu'il a prouvé à l'Europe que dans la Monarchie les in­
stitutions constitutionnelles sont compatibles avec l'ordre; il 
a foumi à nos plénipotentiaires l'occasion d'opposer la pa.rf&ite 
tranquillité et le progrès dea Etats Sardes aux malheureuses con­
ditions des autres Provinces Italiennes, directement ou inrurec­
tement soumises à la domination Autrichienne, et il a enfin mis 
plus en relief notre vaillante armée, et montré à la Russie le parti 
qu'elle pourra en tirer lorsqu'elle comprendra que le plns sUr et 
le meilleur moyen de s'assurer de l'Autriche estd'aider l'Italie à 
regagner son indépendance et sa nationalité. (2 l. 

Accanto a tale questione base dei nuovi futuri rapporti, quelle 
particolari: la «vexata quaestio. dei polacchi nell'esercito sardo, 
ridotti ormai a tre unità, e quindi destinata a non sollevare più, 
secondo Torino, rucuna obiezione da parte russa, e quella, come 
sempre di molto rilievo, delle relazioni commerciali, del funziona­
mento dei consolati, e della conclusione d'un nuovo trattato di 
navigazione e di commercio. 

Sn tali direttive si svolse la missione straordinaria del conte 

(l) Su questo punto confronta: Fr&noo VA..LSBoom. L'",,~ Ual(Qna e la polUlca 
(!'Uf"()pea dalla l/II;8r7'fJ di OH.mea alIa,j1'UtIJT'O tU Lomban:IIQ 1844,-1839. l. B. P. I., 194,0. 

(2) VodJ. 1Btruzionl doJ. 14. 11118Do 1836 al conte Broglla di OaaalbolBOoe. 

, , 
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Broglia, ed i risultati raggiunti sui pro blemi più urgenti - consolati 
e relazioni commerciali - furono solleciti e soddisfacenti. I fasci­
coli relativi alla sua ambasceria - dispacci, registri, note - tutti 
senza alcuna apparente lacuna, offrono l'esatto quadro dei passi 
svolti dal generale per esaurire i vari compiti affidatigli nel breve 
tempo della sua permanenza in Russia. 

Di tutto egli riferi con precisione e ricchezza di particolari a 
Torino siccbé, pur essendo durata la sua missione solo dalla metà 
del luglio alla fine del settembre 1856, la relativa corrispondenza 
è, in proporzione, assai numerosa. 

Fin dal primo colloquio il Gorciakov, dava assicurazione 
all'ambasciatore sardo per l'accreditamento del conte Stackelberg 
quale ministro russo a Torino (1) ; pochi giorni dopo l'Imperatore 
rieeveva il Broglia con molta cordialità ed esprimendosi assai 
amichevolmente all'indirizzo del Re di Sardegna « L'Empereur 
me répondit qu'il acceptait de bon cmur ces expressions, que 
quant à lui il oubliait tout ce qui s'était passé et qu'il espérait 
retrouver dans le Roi de Sardaigne l'ancien ami, l'allié nature l 
de la Russie et de sa dinastie» (2). 

Ben presto si poteva provvedere alla. riapertura, ufficiale della 
Legazione, in una sede provvisoria, con la presa in consegna delle 
pratiche degli affari di Sardegna, trattate dal '48 in poi dal mi­
nistro di Baviera insieme al consolato sardo in Pietroburgo, e 
degli archivi veri e propri della legazione depositati sin dal ] 848 
al consolato stesso. 

Giova sottolineare, anche ai fini di una giustificazione delle 
lacune trovate nei nostri carteggi, ciò che l'ambasciatore osservava 
circa le condizioni in cui tali arcbivi erano stati trovati: « Je dois 
avec regret annoncer à V. E. qu'ils ont été trouvlls dans un désor­
dre tellement grand qui peut avoir son excuse dans la précipita­
tion avec laquelle la légation a, quitté cette capitale en 1848, 
mais qui n'en exigera pas moins un tems assez long pour etre 
réparé » (3). 

Frattanto, convalidate provvisoriamente le patenti degli 
agenti consolari sardi e concesso il 23 agosto l'exequatur ai titolari 
di tutti i consolati e vice consolati sardi, veniva felicemente risolta 

(1) TI conte d19tackelberg a.rrivò o. Torino neU'agoato ; vedi li dlspQ(rlo del 29 agoato lB~6. 
(2) Vedi mpporto dal 21 luglio lB66 n. 7. 
(3) Vedi ro.ppol'to del 24 luglio lB56 n. B. 
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una delle questioni maggiormente sollecitate da Torino e dallo 
stesso consolato generale in Odessa (l). 

La missione del conte Broglia volgeva ormai a termine; 
Torino aveva già. annunziato la destinazione a Pietroburgo del 
primo segretario di legazione marchese Filippo Oldoini quale 
incaricato d'afiari (2) nell'attesa della nomina d'un nuovo ministro, 
e mentre l'ambasciatore straordinario era a Mosca per la chiusura 
delle cerimonie dell'incoronazione, il 26 settembre l'Oldoini 
giungeva a Pietroburgo. Il 28 il Broglia (3), in visita di congedo, 
riceveva conferma da Alessandro II dei profondi sentimenti di 
stima e di amicizia per il Re Vittorio Emanuele (4) ed aveva cosi 
inizio la missione del marchese Oldoini. 

Già si è avuto occaBione altrove di tratteggiare la figura ed 
il carattere dell'Oldoini (5) che, quale padre della Castiglione, 
aveva raggiunto intorno a quegli anni una certa notorietà. e, sopra­
tutto, era assai introdotto per il suo casato e la sua parentela negli 
ambienti di corte e politico-militari della capitale. Un ottimo inca­
ricato d'affari dunque in un periodo in cui occorreva maggiormento 
riconquistare al Piemonte le simpatie della cortI" e dell'aristocrazia 
di Pietroburgo, tanto che, sebbene poco tempo dopo la sua desti­
nazione venisse nominato il marchese Bauli ministro plenipoten­
ziario ptesso la corte di Russia (6), l'Oldoini, evidentemente per 
le sue doti, rimase per molti anni, a varie riprese, incaricato d'affari 
a Pietroburgo ed, in un certo senso, l'uomo di fiducia del Cavour 
in quella sede ed il rappresentante più informato ed attivo. 

Uomo preciso, metodico, ed avente un'alta considerazione di sè 
e dei propri incarichi egli conservò ogni traccia della sua opera e 
non mancò altresl di prendere nota di ogni avvenimento di un 
qualche interesse, sicchè tra il suo archivio personale, che si con­
serva ugualmente presso l'Archivio Storico, ed i carteggi ufficiali 
della Legazione, si ha una testimonianza completa, controllata e 
minuziosa dei rapporti diplomatici sardo-mssi negli anni dal '56 
al '62 con particolare riferimento, naturalmente, alle tre mis­
sioni Oldoini. Per di più di tali missioni il solerte marchese scrisse 

(1) VedI dJsP600l da Torino dell'S e 9 agosto 1856 e lo lettere del console in Odeasa 
ID questo periodo. 

(2) VedI dispaccio dell'S 8H'Osto 1856. 
(S) il conto Broglja m.orllloahl meel do'PO 8 Tortno 11 SO aprilo 1657. 
(A) VedI dispaccio del 29 's6ttembre 1666. 
(5) Cfr. Jl mio art. L'.A.rchlno di B'aippo OLiat.'. in • Raaeegna Storica del Risorgt· 

mento., anno XXVII, fa.so. I-IV 1950. 
(8) VedI dispacCIo del 12 dJoombro 1858. 
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un lungo diario, di scarso valore storico-letterario e con qualche 
inesattezza cronclogica, ma qua e la di un certo interesse, giacchè 
ricco di notizie relative a uomini e cose dell'ambiente che frequentò 
e che non appaiono certo in altre documentazioni, oltre che di 
giudizi talvolta abbll8tanza vivi e indovinati (1). 

Con l'arrivo del marchese Bauli l'unica questione di una certa 
importanza su cui Torino riprese ad insistere fu quella relativa 
alle trattative per la conclusione di una nuova convenzione com­
merciale che sostituisse il trattato del 1845, richiamato provviso­
riamente in vigore con la dichiarazione del 9 settembre 1856, e 
tale da agevolare, si noti, la navigazione sarda nel Mar Baltico 
dove predominavano navigli toscani e napoletani (2), ma non 
risulta che tale a.ffare potesse essere condotto sollecitamente 
in porto. TI 14 maggio '58 fu concesso per ragioni di salute un con­
gedo al marchese Bauli e l'Oldoini, che era nel frattempo rientrato 
in Italia, fu nuovamente chiamato a reggere la legazione. « Je 
me rendit sans délai à Turin. egli annota nel diario con aria di 
compiacimento, "prendre les ordres du Roi et du Ministère. Le 
comte de Cavour toujours bienveillant ministre et bon ami envers 
moi, me donna des instructions écrites en forme de lettre parti­
culière, document fort important et fort precieux en présence de 
très graves circostances où nous nous trouvons vis·à-vis de l'Au­
triche •. Tale lettera particolare del Cavour, conservata nell'Ar­
chivio Oldoini, riassumendo a mo' di istruzioni la situazione poli­
tica-, ribadisce le speranze del Piemonte nell'amicizia russa: poichè 
rappresenta Don tanto un complemento alle direttive inviate al 
marchese Bauli quanto una più aperta dichiarazione del Cavour sui 
presumibili immediati sviluppi della politica estera piemontese, 
merita di esse-re riprodotta per intiero. 

« Les instructioDS, données au MarqlÙs Bauli, et celles contenues 
dans ma correspondance officielle seraient plus que suffisantes 

(1) Veda.sl a.d esempIo QU8oDtO egU, con un certo disa.ppunto. OBSOrva.Va. Bulla.. diplom.a.zi8 
polltlc& , 8. proposito del suo BUOCflI390rEl, IJlll,I'CÌLeI36 Sa.ull, senatore e • rattazzla.no »: • C'est une 
CbOS6 dont 11 fa.udrBit tenir plllll compte cbez nolUl, onla. diplolIlAtie est conflée à de13 homm.ea 
politiQues ou à dea militoJres très estiro,a.bles 880DB doute et plusloUl8 d'entre eux des amls à 
moi, m,a.!s tout de mème del31ntnts et pWI teuJOllrS reUBsiB. D'a.illolll"8 ce n'est pas juetice pom 

tea jeunea geDs qui entrent en diplolD,ll.Ue a.vec l'llffidamento de talre carrière, lesquels devenUB 
a.ptes et utlle13 'Da.r lew ta.lent et la. pratlque dM oJJa.ires a.u bout de 12 et 15 a.nnées da sac.r1ftce 
de S80Dté et d'argent à l'étm.nger lOrBque un pO<lte dBvient va.cant voilà. un bomme poUtlque 
quileur barre d'emblée l'av8oDcement ». Si coIIta dJ pubbUca.re lntiero.m.ente in altro. sede twe 
dJario clw, per Il periodo ed li luogo cuI si rlteriB{'o, costituIsce un • unlcum. meritevole di 
essere convenienteInento utlllu.a.to. 

(~) Vedi d1spaoolo del 30 marzo e dol16 maggio 1867 ed in parlicola.re 11 ra.pporto 6 8&'osto 
1868, pa.rt1co1&re n. ~ (Al"ch1vto Oldotni). 
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dans des circostances ordinaires pour diriger votre conduite II. 
S. Pétersbourg. Mais votre retour en Russie 'où vous 6tes appelé 
à gérer la Légation d u Roi pendant l'absence du Ministre, a lieu 
dans des circostances exeptionnelles, qui exigent des instructions 
spéciales. 

Il est d'abord évident pour tout homme d'Etat qui ait suivi 
d'un rei! un peu attentif la marche des événéments, et les tendan­
ces des différents Cabinets de l'Europe depuis la demière guerre 
que la paix siguée en 1856 ne durera pas longtelIlB. Ou je me trompe 
fort, ou une conflagration est inévitable et prochaine. Et cette 
fois ce ne sera certs pas en Orient, mais dans le creur m6me de 
l'Europe que les batailles seront combattues. C'est dire que le 
Piémont par sa positiòn géographique, autant que par les éxigences 
de sa politique traditionnelle, devra nécessairement 6tre enve­
loppé dans la conflagration qui se prepare autour de lui. Dès lors 
tout ce qui peut avoir un poids dans la balance de la politique 
russe, toute détermination du Cabinet de B. Pétersbourg, appelé II. 
jouer un grand role dans les événements futurs de l'Europe, doit 
Mre pour nous d'une importance majeure. 

D'aille1llll, non senlement les rapports existant entre les deux 
Gouvernements de Bardaigne et de Russie sont très satisfaisants 
et très amicaux, mais j'ose dire que jamais les deux Cours n'ont été 
si étroitement unies, jamais les sentiments réciproqnes d'estime, 
d'amitié et de bienveillance n'ont été si vifs et si profonds. Ocs 
considémtions me conseillent de vous ouvrir toute la pensée dn 
Gouvernement dn Roi : mais je le !ais sons la forme extm-officielle 
d'nne lettre particulière qui n'est pas destinée II. rester dalls les 
archives de la Légation, car je désire que tout en vons conformant 
à son contenu vous teniez cette lettre pour vous seuI. 

Vous n'onblierez pas en premier lieu, Monsieur le Marqnis, 
qu'il est dans notre désir, dans notre intention, dalls notre intérèt 
de cnltiver l'amitié du Gouvernement Impérial. Vons saisirez donc 
toutes les occasions de faire parvenir II. l'Empereur et II. l'homme 
d'Etat éminent qui dirige la politiqueextérienre de l'Empire l'ex­
pression de ces sentiments qui sont, je VOUB l'avone sans détour, 
anssi profonds que sincères. J'ai une haute idée du caractère de 
l'Empereur, et je professe une grande estime pour le Prince 
Gortchakoff, et je crois de ne pas me tromper en vous assurant que 
lorsqne vous vons rendrez l'interprete de ces sentiments, vons 
serez cm. L'amitié de la Russie est du plns grand intérèt pour 

• 

-_ . ....:. --_._,----~_. _ .. 
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nous. L'hlJ;toire est là pour le confirmer, c'est un, axiome qui 
n'a pas besoin de démonstration. Mais sans exagérer l'importance 
de notre pays, nous pensons aussi que l'amitié de la Sardaigne 
peut litre très utile à la Russie. Les intéréts des deux pays se suivent 
en ligne parallèle Bang jamais se trouver de bce et se heurter_ 
La Sardaigne combat pour le, principe de la nationalité italienne, 
comme la Russie tend à constituer polltiquement la grande natio­
nalité slave. Nous avons le meme ennemi à combattre, l'Autriche, 
cet obstacle perpétuel à la constitution des nationalités avec Icsquels 
cette puissance est en contact. Aussi rien n'est plus naturel que 
cette amitié cordiale qui subsiste entre les deux COUl'8. Je dirai 
de plus : ce n'est pas seulement un sentiment d'amitié dicté par 
des considérations politiques qu' on éprouve ici pour la Cour 
et pour le Gouvernement de Russie. C'est quelque chose de moina 
intéressé. 

C'est une vive sympa.thie que j'aurais bien de difficulté àvous 
expliquer, mais qui n'est pas pour cela moins réelle. Ce que je 
viens de vous dire n'est pas très diplomatique mais c'est très vrai. 

Vous pouvez assurer le Prlnce Gortchakoff que le Gouverne­
mcnt du Roi saisira toutes les occasions pour se rendre agréable 
à celui de l'Empereur. A ce propos VOus pourrez faire remarquer à 
S. E. tout ce qu'il y a eu de modéré dans notre conduite vis-à-vis du 
Gouvernement de Naples dalls l'all'aire du Cagliari. Le priilce sait 
dans quelles circostances nous avons avancé notre demande pour 
la restitution du bMiment et pour la libération de l'équipage. Cette 
demande a été précédée par la fameuse dépeche de Lord Clarendon 
du 29 décembre, par la note de Sir J. Hudl!on du 5 janvier, et enfin 
par l'avis de notre Conseil du Contentieux diplomatique. Mais si 
notre conduite a été ferme et digne, si nous n'avons pas jugé de 
pouvoir renoncer à ce que nous croyons de notre droit et de notre 
honneur, d'autre part nous avons mis dans les procédés et dans la 
forme beaucoup de modération et de convenance. Eh bien je peux 
VOus l'assurer et vous pouvez le dire au Prince - la pensée que le 
cabinet de S. Pétersbonrg prétait son appui moral à Naples 
n'a pas peu contribué à nous faire adopter une marche semblable, 
malgré les sollicitations de la presse nationale et étrangère, malgré 
l'opiuion publique en ltalie, en Angleterre et en France.Cette 
meme pensoo dirige aussi notre conduite dans ce qui reste à faire 
pour l'aplanissement de ce malheureux différend. 
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P01U ce qui concerne notre politique en Italie, je désire que 
vous soyez très explicite avec le Ministre Impérial des affaires 
étrangères. Notre but constant, nos efforts de tons les jours ten­
dent à combattre l'inflnence antrichienne en ItaJie. L'Antriche 
est la négation de la nationalité itaJienne, elle exerce dans la Pénin­
suIe sur tons les Etats italiens, le Piémont excepté, une inflnence 
prépondérante. Un tel état de choses constitne une menace con­
tinnelle pour le Piémont, anssi bien qn'une inlraction anx traités 
pnblics et il maintient en Italie le mécontentement, l'esprit de 
désordre et la révolntion. Le Piémont a donc le droit, comme le 
devoir de s'opposer de tontes ses forces aux tendances envahis­
santes de l'Antriche, et d'appeler l'attention de l'Enrope Sur la 
condition anormale de l'Italie en sollicitant l'appui d.es Gonverne­
ments pour en améliorer le sort, et éviter ainsi le danger de per­
tnrbations· continnelles, de lnttes sans cess,e. 

Mais en accomplissQnt de la sorte sa miasion providentielle 
le Piémont n'onbliera pas qu.e pour obtenir un bnt saint et jnste, 
on doit faire nsage de moyens éga.Iement conformes à la jnstice. 
Le Piémont n'onbliera pas qn'il est le seuI Etat italien OÙ les grands 
principes de l'ordre sociaI n'aient jamais été mia en qnestion .. 

Par conséqnent il combattra la révolntion, comme il combattra 
l'Antriche. Nona sommes m@me persuadés qn'en combattant l'une 
on combattra anssi l'antre dn meme coup et en meme tems. Car 
s'il y a danger de révolntion en ltaJie, c'est à l'Antriche, et à la 
position qn'elle a faite à l'ItaJie qn'on devra en etre rooevable. 

Amsi d'un coM opposition constante, mais loyale et honnete 
à l'Antriche; d'antre part guerre onverte à la révolntion. Telle 
est la base de notrepolitiqne en ItaJie. 

J e pense que ce programme rencontrera la hante approbation de 
l'Empereur et de son Ministre. Je crois qn'ils y verront meme pent­
Hre qnelque point de contact avec les vues dn Cabinet Impérial. 

Mais qnoiqn'il en soit vons devez tt>.cher de convaincre le 
Gonvernement de l'Empereur qne la qnestion italienne est pour 
nons la qnestion de Hamlet, une nécessité d'existence, et qne la 
ligne de condnite qne j'ai exposoo est la seule qne le Piémont pnisse 
suivre. 

Je crois de vons avoir dit les choses principales qne je m'étais 
reservé de vous cOlÌJll1nniqner en voie particnlière. Etndiez les 
bien, et parlez et agissez en conséqnence. 

i- , _._---

" 
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J e vous autoriBe à. m'écrire des lettres particulières lorsque 
vous le jugerez convenable» (1). 

A tale lettera l'Oldoini rispondeva con un lunghlssimo ed 
interessante rapporto in cui dava minuziosamente conto, tra l'altro, 
di un colloquio con il Gorciacov, cui aveva mostrato "per ex­
tensum" il dispaccio del Cavour: nessuna sostanziale o biezione 
al programma cavouriano da parte del ministro russo, se mai solo il 
desiderio che il Piemonte cercasse di stabiliI'e migliori rapporti con 
gli altri stati della penisola e soprattutto con Napoli (2). Un atteg­
giamento che doveva concretarsi, pochi mesi dopo, con la decisione 
d'una neutralità. "bienveillante pour nous et hostile à l'Autriche » 
adottata dal Consiglio imperiale (3) e tale da suscitare il compiaci­
mento dello stesso Cavour con la duchessa di Castiglione per l'opera 
svolta dal padre: "Le comte d e Cavour me fit l'honneur de dire Ì1 

Turin à. ma fille, madame de Castiglione: le marquis a réussi dans 
la mission que je lui ai confìé, m'a transmis de très bonnes nou­
velles et écrit une dépèche très importante, dont j'ai envoyé copie 
confidentielle à. nos Légations de premier rang en Europe» (4). 

La seconda missione dell'Oldoini aveva fine ai primi di aprile 
del '59 con il ritorno in sede del marchese Sauli, ma gli avveni­
menti avrebbero riservato all'attivo marchese ancora un terzo 
viaggio in Russia. 

Ad una seconda interruzione dei rapporti diplomatici tra i due 
plWlsi, dopo l'annessione delle Due Sicilie, aveva seguito abbastanza 
rapidamente, almeno nei coruronti delle aspettative di Francesco II 
di Napoli, la decisione imperiale di riconoscere Vittorio Ema­
nuele II, ed all'Oldoini toccò l'onore, come egli stesso dice, ,d'ap­
porter de nouveau la branche d'olivier dans l'Empire des Czars» 
in qualità. d'incaricato d'affari. Nello stesso tempo una missione 
straordinaria presieduta dal generale d'armata de Sonnaz, amba­
~ciatore del Regno d'Italia, si recava a Pietroburgo. 

La salda base dei rapporti sardo-russi appariva cosi una pre­
messa per le future relazioni tra le due nazioni. 

(1) La. lettera., per le idee che vi sono espresse, va. posta in relazione ooD l'articolo « Sudegna. 
e Rnsale.. tlubbJJcato nell'Ecorwmist e m,a.ndato 11 29 satt.emhre del l0:~"j d&l cavour a. 
Teodoro di Santa. Rosa. perohè tosse Insonto tradotto nell'Qp(nloM. 

Cfr. AppendJce al li volume delle «Lottare. &d..Ite da L. CbJala., dove a. 11118'. '36 l'arli­
-colo è riprodotto. 

(2) Vedi r&PPl)rt;.o p8l't:loolare n. 3 0011'8 agosto 1868 (ArchIvio :O!do1nJ.). Esso oontlene 
anche alcune interesBWltl dJobJu.razloni del prinolpe Orlo v e del duca CostanUno su! !,&pportt 
sa.rdo·:russi ed 8.ustro·rtl88I. 

(3) Su tale deolBlone rUerhJ.l'Oldo1nJ.lo stesso principe Odov. a. qu.a.nto descritto nel diario. 
(4) Cfr. dJario cltato PIl8'. 9S. 
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INVENTARIO 

[Nel Uoenzlare Questo volumetto. a cui ho lavarat.o IlE\l breve periodo in ou1 ho tenuto 
la renenza della Direzione dell'Archivio StorIco, 8eD.t.o 1] bisogno di rloordare DOn soltanto 
l'amico e predBoessoro pro!. Roggero Moscati. 0l'8 ConsUlente Arohivtstlco del M1Dlstero dagU 
A:f!ar.l Esteri e Direttore di questa 00Ua.na, 11 qaale mi ba inolta.t.o IIJ. pru;!lEmto 8tadlo. ponando 
a. mia d!sPos1z:lone, oon le. cortesia. e l'aftetto che lo dJst.lDcae. 1& sua eooez{OD8le oompe­
tenza., m.a 8D(lhe U Pl"01 Renato Mori che, S1.lC06dendomJ Q seguito di un f"8I(Il&re OODOOIBO 
Della DIlUliIone dell'A.roh1vto storico. ba già. mostrato, col 8110 furTore. l"1m.lINDta obe vorrà. 
dare all'attività dell'istituto che è ch:la.rQat.o a. presiedere, ed ba g1à, apPNZIato coma merita 
la. collezione desti l'Adicl. ou1 non mancherà. d'ore. 1Dnanzt la. sua collaborarolane 1IJ8C8.061. 

/ 
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INDICE DELLA LEGAZIONE SARDA A PIETROBURGO 
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CARTELLA I 
1784-1790 

67 

faso. l) minure del ma,roheoe A1 .. sio Maria San Martino di P&rella, invia!<l 
straordinario e ministro plenipotenziario samo a Pietroburgo (1783-
1786): 

tabelle riaes1lDtive concernenti il valore delle merci esportate ed im~ 
portare nel porto di Pietroburgo nel 1784, 1786, 1786; 

copia del tratta!<l di colIlIIlMCio tra Russia e Fra.noia dell'Il gen­
naio 1787 e del tratta!<l di oommercio tra Russia e Napoli del 6 gen­
naio 1787 j 

fasc. 2) 62 dispacci del OOnre Giuseppe Fra.ncesoo Perret di Haureville, 
reggenre la Segreteria di Sta!<l per gli affari esteri, al oonre Luigi 
Zappata di Ponohy, inca.rioato d'a.fIari sardo Bo Pietroburgo,con an~ 
nesso indice (3 gennaio-l9 dicembre 1789); 

faec. 3) istruzioni del re di Sardegna al barone della Turbie, invia!<l straordi­
nario e ministro plenipotenziario sa<do a Pietroburgo (14 dicembre 
1789); 

faec. 4) 86 diepaooi del conre de Haureville al conre Zappata di Ponoby ed 
al barone della Turbie, oon ann"""" indice (2 genna.io-26 dicembre 
1790) ; 

CARTELLA II 
1783-1792 

fasc. l) 2 diepacci del OOnre di Haureville al barone della Turbie (9 aprile 
1791) ; 

fasc, 2) 69 diepoooi del oonre di Haut<>ville al Qaron6 della Turbie. oon anntII!O 

indice (7 genna.io-22 dicembre 1792); 

faec. 3) una lettera del m&rehese Luigi Giuseppe Arborio Gattinan. di Breme, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario sardo a Vi8DD&, al 
barone della Turbie (7 luglio 1792); 

CARTELLA III 
1793-1794 

faec. l) 91 diepoooi del oonre di Haureville al barone della Turbie, con...",...., 
indice (6 genna.io-28 dicembre 1793); 

fasc. 2) 49,dispacci del oonre di Haureville al barone della Turbie, con anntII!O 

indice (4 genns.io-27 dioembre 1794); 

--~---------------------------"----
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CARTELLA IV 

1793-IS03 

fa.ac. 1) 42 dispacci del conte di HButeville al barone della Turbie. con annesso 
indice (3 gennaioM 25 dicembre 1795); 

fa.ac. 2) minute varie appartenenti al barone <lena Turbie (1793-1795); 

fasc. 3) 7 lettere del conte di Hauteville al conte Giuseppe de Maistre durante 
]a sua permanenza. in Svizzera (2 settembre 1794-29 agosto 1795); 

fasc. 4) 43 dispacci del conte di Hauteville e del CBV • .clemente Damiano di 
Priocca, primo segretario di Stato per gli affari esteri, al barone 
de1la Turbie ed al ca.v. Bossi, incaricato d'affari sardo Il Pietroburgo, 
con annesso indice (2 genoaio-25 ottobre 1796); 

minute del cav. Boasi (2 gennaio-26 ottobre 1796); 

copia delle Il osservazioni D circa la missione del conte Alessandro di 
Vallesa. :mini.etro plenipotenziario sardo Ilo Vienna. (ottobre. 1799); 

cronistoria anonima degli avvenimenti in Piemonte (dal 1792 al 
1799) ; 

fa.ac. 5) corrispondenza tra il cav. Gaetano Balbo, inviato Btraordinario e 
miniBtro plenipotenziario sardo a Pietroburgo, i1 conte AleBSBndro 
di ValleBa, inviato Btraord.iJia.rio e ministro p1enipotenziario sardo a 
Vienna ed il cav. Gioaoohino AleBsandro Rossi, incaricato d'affari 
Bardo a Vienna (17 novembre 1799-19 novembre 1800); 

regiBtro copialettere della corrispondeD7-8 ricevuta a Pietroburgo 
dal cav. Balbo da. parte di rappreBentanti Bardi all'eBtero (12 luglio­
I ottobre ISOO); 

una. lettera del conte Luigi Vincenzo Amico di Castelalfero, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario sardo a Vienna, al 
cav'. Balbo (16 ottobre 1800); 

minute di note preBentate dal cav. Balbo al ministro degli esteri 
russo (gell1l8io-giugno ISOO); 

copia di lettere, memorie e note del conte Domenico de Cbala.m.bert, 
del cav. de Lisakewitz, de1 marchese Filippo Antonio di San Mar­
zanO (ISOI-IS03); 

fasc. 6) copialettere delle note inviate alla Cancelleria imperiale da1 conte 
Alessandro di ValleBa, inviato Btraordinario e ministro plenipoten­
zmrio sardo a Pietroburgo (16 luglio ISOI-27 aprile IS02); 

fasc. 7) memoria anonima. sull'iBtruzione pubblica in Russia e Balla legisla­
Blazione relativa. 

CARTELLA V 

1814-IS15 

faBc. l) 12 dispe.cci dBl oonte Alessandro di Vallasa, segretario di Stato pBr 
gli affari eBteri, a1 conte Giuseppe de Maistre, inviato Btraordinario e 
ministro p1BniPOtenziario BBrdo a Pietroburgo, con annesso indice 
(23 giugno-31 dicembre ISI4); 
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copia di un rapporto del mareh ... Filippo AsÌllB.ri di San Maru.no, 
inviato stmordinorio e ministro pleniporenziario .ardo al congreooo 
di Vienna (18 settembre 1814); 

r....o. 2) 26 diape.ooi, oon .. lIegati, del conre di V .. II .... al oonre da Maistre, 
con ann.... indice (3 febbraio·3() dicembre 1816); 

faao. 3) Il let""" del conre Filippo San Martino d'Aglié di Front, inviato 
_ordinario e ministro plenìpotenzi&rio eardo a Londre, al oonre de 
Maistro (1803-1807); 

46 l.ttere dal cav. Gineeppe ~dro Ga.niÌJres, iDosriè&to d'affari 
eardo a Vi"""", BI ccnre da Maist;ro (2 aprile 1803-6 aprile 1811); 

IO I.ttere dal ,,",v. _. reggenre 1& segretaria di stato per sli affari 
.. reti, al oonre da Maistro (1806-1813); 

l letwa dal oonre da Chal&mberi, roggenre 1& aegreretia di Stato per 
gIi affari .. reti, al oonre d. Maist.re (11 gill!!"<> 1803); 

l 1_ d.1 oonre Gioooohìno Cordaro di Roburent di Pamparato, 
granda !!éudÌere di Vittorio Emanuele I. al conre da Mais!ze (24 gen. 
naio 1806); 

.2 lette;m dal cav. Ludovioo Bona.mioo, consola sanlo Il Venezia, al 
canre da Maistre (l marzo e 2 novembre 18(6); 

2 lettere dal ma.roheee di San Marzano. inviato _o • mi· 
nistro plenìpotenzia,rio al 00"8"""'0 di Vienna. al conre da Mais!ze 
(16 luglio e lO agosto 1814) ; 

r..... 4) oopia di oeriifi""ti ril&!!éiati dal ministro eardo .. Pietroburs'o (1816). 

CARTELLA VI 
1811>-1818 

r..... l) 47 diepe.ooi del conre Aleeaaodro di VaIles&, segretario di Stato per 
gli affari _. al conre da Maistre. oon """",,"o indie& (7 gannslo-
28 dicembre 1816); allegati tredici r....oicoIi conÙ>nOnti copia dalle 
nore dai commis_i .... di alla rinnlone per la contabilità dal Manre 
Napoleone renutasi a Milano negli annI 1816-1817; 

raso. 2) 18 diapacci dal oonre di Vali..... al conre d. Maistre, con annesso 
indice (l gennaio-17 maggio 1817); 

fase. 3) istrul.ioni dal carrre di Vali .. a al oonre Co.ti di B""""'co. iDosriea.to 
d'affari eardo a Pi_burgo (19 marzo 1817); 

.... icoli confidenziali ed ~onali """"""; alle istru.l;ioni _ 
(IO aprile 1817); 

19 diapacci del conte di V 8.llesa, del conte Giovanni Piocono dBU& 
Valle, primo uffizie.le reggenre la aegrereria di Stato. dal march<!oe 
Filippo Antonio Asi1lB.ri di S_ Marzaoo. segretario di Stato per 
gli "1I",,i esteri; al Conre Cotti di BrllBMCo (6 maggio-27 dicembre 
1817) ; 

, ' 
;,' ---
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copie e minute dei ra.pport~ del conte di Brusasco aJl.a, segreteria di 
Stato per gli afIari esteri di Sardegna (maggio-dicembre 1817) (gen­
naio-dicembre 1818); 

copia di due rapporti del conte di Brusaaco (23 settembre 18l7-3() 
giugno 1818); 

note dells Segreteria di Stato degli afIari esteri a! conte di Bruoaaco 
(1817-1818). 

CARTELLA VII 

1817-1821 

Minute, appunti, progetti di trattati e notizie di carattere commerciale 
(1817-1821). 

CARTELLA VIII 

1818-1821 

faso. 1) 20. dispaoci del marchese di San Marzano e del conte della. Valle al 
conte di Brusaaoo, Dominato ministro plenipotenzia.rio ed inviato 
straordinario nel. novembre 1818 (3 gennaio-23 dicembre 1818); 

f8BC. 2) 18 dispacci del marchese di San Marzano e del conte dells VaJ.le al 
conte di Brusasco, (13 gennaio-18 dicembre 1819); 

2 lettere del ma.rchese di San Marzano al cav. Luigi Simonetti. segre­
tario di legazione a. Pietroburgo (23, 24 dicembre 1919). 

fasc. 3) 18 dispacci del ms.rcheee di San Marzano 6 del conte della. VaJle 
al conte di Brusasco ed BI cav. Simonetti (22 gennaio-30 dicembre 
1820); 

faso. 4) 39 dispa.cci del marchese di S8Il Marzano, del ca.v. Ludovico Bauli 
d'Igliano. del conte della VaJ.le reggente la Segreteria di Stato, del 
ca.v. Giuseppe Battiste. Pozzi, Segretario di Stato anzia.no, al ca.v. Si­
mODetti (3 genna.io-29 dicembre 1921); 

fasc. 5) un rapporto del conte di Bruoa.oco al marchese di San Marzano (29 
gennaio-8 febbraio 1821) ; 

minute di repporti del conte di Bruaaoco (1819, 192(), 1821). 

CARTELLA [X 

1819-1822 

fasc_ I) note della Segreteria di Stato degli afIari esteri ruBM a] conte di Bru­
saoco ed al cav. Simonetti (1819-1820-1821); 

fasc. ~) minute relative a. studi e memorie del conte di Bro..saaoo ; 

fase. 3) registro dei pa.ssa.porti concessi o vidimati della Legazione di Pietro­
burgo (da! maggio 1822) 

Ministero degli Affari Esteri - UAP - DSD Archivio Storico Diplomatico



CARTELLA X 
1821-1825 

61 

fllBC. l) 46 dispacci del conte della Valle, del conte Vittorio Amedeo 8aJIier 
de la Tour, primo segretario di Stato per gli affari esteri, daloav. Luigi 
Pravana di Collegno, primo uffiziale, aJ cav. Simonetti ed aJ conte 
Al_ SaJuzzo di Monesiglio, inviato straordinario e ministro 
plenipotenzia.rio (3 gennaio-30 dicembre 1822): 

copia dalle istruzioni al conte di SaJuzzo (1822): 

fase. 2) 34 dispacci del conte de la Tour e del cav. Provana di Collegno aJ 
conte di SaJuzzo (22 gennaio-13 dicembre 1823): 

fasc.3) 31 dispacci dal conte de la Tour a.1 conte ili Saluzzo ed aJ ma.rcheee 
Cesare Alfieri di SOstegno, incaricato d'affari a Pietroburgo (8 !!"D­
naio-20 dicembre 1824); 

f&ec. 4) note della segreteria di Stato degli affari esteri russa aJ conte di 
. SaJuzzo ed al ms.roheBe Alfieri (1823-1824): 

fase. 5) minute di note inviate dalla Legazione di Sardegna ai ministeri 
imperiali (1821-1825); 

f&ec. 6) copie, minute, appunti vari in lingua russa dalla Legazione earda 
(182J.l824) : 

fase. 7) notizia 6D.onima di l[ alcuni manoscritti della. biblioteca imperiale 
di Pietroburgo che riguardano la storia di Italia e particolarmente 
del Piemonte e della C ..... Savoia (B. d.),: , 

CARTELLA XI 
1825-1827 

f&eC. l) 25 diepacci del conte de la Tour aJ ms.roheee Alfieri ed aJ conte Paolo 
Franceeco di Sal .. , inviato straordinario e ministro plenipotenzia.rio, 
con &llIle8SO indice (4 g0nnai0-29 dicembre 1825); 

fasc. 2) 33 dispacci del conte da la Tour aJ conte di Sal .. , con &IlIleBBO indice 
(9 gonnaio-30 dioembre 1826); 

f .. c. 3) 30 dispacci dal conte de la Tour al conte di Sal .. , con a.nneeeo indioe 
(13 gennaio·24 novembre 1827); 

(&eC. 4) note dslla Segreteria di Stato degli affari esteri russa al conte di SaJee 
ed al ms.roheee Alfieri (1825-1826): 

(_. 5) copie, minute, appunti vari in lingna russa, della Legazione lI8l'da 
( 1826). 

, 
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CARTELLA XII 

1828.1830 

fMC. 1) 20 dis.r:;a.cci del conte de la. Tour a] conte di Sa.lea ed ,al marchese di 
San Germano, incaricato d'a.ffari, con annesso indice (2 gennaio-
17 dicembre 1828); 

fase. 2) 26 dispacci del conte de la. Tour al marchese di San Germano ed al 
conte Luigi Simonetti, invia.to stra.ordinario e ministro plenipoten,­
zwrio, COn 8IlIleSSO indice (12 genna.io·26 dicembre lB29) ; 

fase. 3) 32 disp~cci del conte dela Tour BI conte Simonettì, con annesso 
indice (28 genna.io-25 dicembre 1830) ; 

fase. 4) minute di let"l:.&e del marchese di San Germano: 1828.1829 e 
Ohifrén annessi alla. corrispondenza. del San Gennano (9 giugno 
1828·28 marzo 1829). 

CARTELLA XIII 

1828·1830 

fase. l) copie di note dirette dal segreta.rio di Stato per gli a.ffari esteri di 
Sardegna al ministro plenipotenzisrio russo a Torino (1828); 

faBc. 2) copie e minute in lingua. russa. della. Legazione sarda (1828.1830); 

CARTELLA" XIV 

1831·1833 

fusc. 1) 70 dispacci del conte de La Tour al conte Simonettì, con annesso in­
dice (3 gennaio.24 dicembre 1831); 

r ... c. 2) 37 dispscci del conte de La Tour e del I uffizilÙe conte &verio de 
Vignet al conte Sirnonetti ed al marchese Domenico Pareto incari­
cato d'affari, con annesso indice (6 ge:nn.a.io-19 dicembre 1832) ; 

fase. 3) 28 dispacci del conte de La Tour e del conte de Vignet a.l marchese 
Pareto, con annesso indice (l8 genaio-16 dicembre 1833) ; 

CARTELLA XV 

1833·1835 

fa.sc. I) 39 dispacci del conte de La Tour e Elel conte de Vignet al conte Simo­
netti (15 geIl1l8io·31 dicembre 1834); 

fase. 2) 61 dispacci del conte de La Tour, del conte de Vignet, del conte Cle­
mente Solaro della Margarita. segretario di Stato per gli a.ffari esteri~ 
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del nob. Eligio de Buttet, primo uffiziale, al conte Simonetti, con 
annesso indice (17 gennaio-H dicembre 1835); 

faec. 3) appunti e memorie, grafici sullo stato della maiin.a imperiale russa. 
(1833-1835)_ . 

CARTELLA XVI 
1830-1838 

f....,. l) 71 dispacci del conte Somro dells Margarita e del nob. de Buttet 
al conte Simonetti, con a.nneBBO indice (6 gennaio 1836); 

f....,. 2) 51 dispacci del oonte Solaro dells -Margarita e del noI>- Buttet al 
conte Simonetti ed a] marchese Giovanni Battista Carrega, inoari­
cato d'affari, con annesso indice (2 gennaio-23 dicembre 1837); 

f....,. 3) 41 dispacoi del oonte Solaro dells Margarita e del nob_ de Buttet al 
marchese Carrega ed al -conte Carlo Rossi. inviato strBordmar:io e 
ministro plenipotenzia.rio, con a.n.neBElo indice (2 gennaio-22 dicembre 
1838) ; 

fasc_ 4) minute del conte Simonetti (1830-1837)_ 

CARTELLA XVII 
1829-1840 

faeo. 5) lett.r di privati al ministro di Sardegna in Pietroburgo (1829-1840)_ 

CARTELLA XVIII 
1839-1847 

, 
fll8C_ l) 38 dispacci del con te Clemente Somro dells Margarita e del nobile 

de Buttet al conte ROBBi, inviato strao:rdi.nario e ministro pleni:po­
tenzia.rio, con annesso indice (gennaio-14 dicembre 1839) ; 

fasc_ 2) 23 dispo.coi del conte Solaro dells Margarita e del nob. de Buttet al 
conte ROBEli ed al conte Alberto Lupi di Montalto, incaricato d'affari, 
oon a.nn...., indice (17 febbrruo-29 dicembre 1840).; , 

fll8C. 3) 18 dispacci del oonte Solaro dells Margarita'" del nob. de Buttet al 
conte Rossi, con 8Illl8BBO indice (23 gennaio-24 dicembre 1841) ; 

f800. 4) 92 dispacoi del conte Solsro dells Margarita e del nob. de Buttet al 
cav. Ma.nfredo Benone di Sambuy, incaricato d'affari, con 
anneBBO indice (18 gennajo-28 novembre 184(2);' 

fSBO_ ii) 31 dispo.coi del oon te Solsro dells Margarita e del no b. de Buttet 
al cav. Bertone di Sambuy ed al conte Allgusto Avogadro di Co10-
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biano, inviato straordinario e ministro plenipotenziario, con annesso 
indice (7 gen.n.a.io-30 dicembre 1843) ; 

fase. 6) 23 dispacci del conte Solaro della. Margarita e del nob. de Buttet 
al conte di Colo biano. con e.nneS90 indice (3 gennaio -23 dicembre 1844; 

fase. 7) 24 dispacci. del conte Solaro della. Margarita e del nob. de Buttet 
al conte di Colobiono, con annesso indice (22 gennaio-13 dicembre 
1845); 

fasc. 8) 35 dispacci del conte Solaro della Marga.rita e del nob. de Buttet 
al principe Vittorio Centurione, incaricato d'affari, ed al conte di Co­
lobiano. con annessO indice (29 gennaio-9 dicembre 1846) ; 

faec. 9) lO dispa.cci del conte Solaro della. Margarita al conte di Colobiano, 
con $IlD.esso indice (9 marzo-15 giugno 1847). 

CARTELLA XIX 

1840-1848 

fasc. l) copia di documenti relativi alla riorgani.2z6zione dell'a.rmata russa 
(1841-1842); 1 registro di p6Sssporti (1842-1845). 

fa.ac. 2) note della. Segreteria. di Stato degli a.ffari esteri russa alla. Legazione 
di Sardegna (1840-1847); 

CARTELLA XX 

1818-1829 

fasc. 1) Lettere del console generale sardo in Odessa alla. Legazione sarda. 
in Pietroburgo (1818-1821); 

188C. 2) lettere del console genera.le sardo in Od.essa. aJIa. Legazione sarda. in 
Pietroburgo (1822); 

f88C. 3) lettere del console genera.le sardo in OdesBB aJIa. Legazione sarda in 
Pietroburgo (1823): 

f88C. 4) lettere del console generale sardo in Odessa alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1825); , 

fusc. 5) lettere del console generale sardo in OdeSB& aJIa. Legazione sarda. in 
Pietroburgo (1826); 

fase. 6) lettere del console generale sardo in OdesBB alla. Lega.zione sarda in 
Pietroburgo (1827); 

f88C. 7) lettere del console generale sardo in OdesBB alla Lega.zione sarda in 
Pietroburgo (1828); 

f880. 8) lettere del console genera.le sardo in Odessa. alla. legazione sarda in 
Pietroburgo (1829). 
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CARTELLA XXI 
1830-1832 

fasc. I) Lettere del console generale BOrdO in Odeasa aJla Legazione sarda 
in Pietroburgo (1830); 

fase. 2) lettere del console geneml.e sardo in Odessa alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1831); 

faso. 3) lettere del console generale sardo in Odea98 alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1832). 

CARTELLA XXII 
1833-1846 

fase. 1) Lettere del conscle generale sardo in Odeasa. alla. Legazione sarda 
in Pietroburgo (1&33); 

faso. 2) lettere del console genemle sardo in Od ..... alla Legazione sanla in 
Pietroburgo (1834): 

'fasc. 3) lettere del console geneml.e 9ludo in Odessa alla legazione 86J'da in 
Pietroburgo (1836); . 

fase. 4) lettere del console generale sardo in Odessa alla LegazionB sarda in 
OdesB8 (1836); 

faso. 5) lettere del console generale sardo in Odessa alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1837); 

fasc. 6) lettere del console generale 86J'do in Odeesa alla Legazione sa.rda. in 
Pietroburgo (1838); 

fase. 7) lettere del console generale sardo in O deasa alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1839); 

fase. 8) lettere del console generale sardo in Odeasa alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1840); 

faso. 9) lettere del console generale sardo iD Odessa alla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1841); 

faec. lO) lettere del console generale sardo iD Odeesa alla Legazione sarda iD 
Pietroburgo (1842); 

faBc. Il) lettere del console generale sardo in Odessa alla Leg8.z.i.one sarda in 
Pietroburgo (1843); 

faso. 12) lettere del console generale sardo ÌD:Odeesa alla Legazione sarda in 
PietrobuTgo (1844); 

faso. 13) lettere del console generale sardo in Od.esea alla Legazione as.rda in 
Pietroburgo (1845): 

faso. J4) lettere del console generale eardo ìn Odeees. alla LegAZione sarda iD 
Pietroburgo (1846) . 

• 
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CARTELLA XXIII 
1826-1845 

faso. 1) lettere del consolato sardo in Pietroburgo alla. Legazione sarda. in 
Pietroburgo (1833-1841) : 

fMC. 2) lettere del consolato sardo in Cronstadt a.lla Lega.zione sarda. in 
Pietroburgo (1831-1845) : 

fBse. 3} lettere del consolato sa.rdo in Mosca. aJlo. Legazione se.rda in Pietro­
burgo (1836-1844) e minute di lettere della Legazione al consolato 

fasc. 4) lettere del vice consolato sardo in Taga.nrog aJ..la, Legazione sarda in ' 
Pistroburgo (1829-1835) : 

fa.c. 5) lettere del vice consolato sardo in Theodosia a.lla Legazione sarda in 
Pietroburgo (1830-1835) : 

fSBC. 6) lettere del oonsolato sardo in Riga. alla Legazione sarda. in Pietro­
burgo (1826-1836), 

faac. 7) due lettere del vice consolato sardo in Mariupol' a.lla Lega.zione­
sarda in Pietroburgo (1837); 

fasc. 8) oorrispondenza tra. la Legazione sarda. in Pietroburgo ed il consolato 
generale sardo in Amburgo (1830-1836): lettere del consolato gene­
mIe sardo in Smirus, del consolato se.rdo in Elseneur ed in GaJatz alla. 
Lega.zione sarda in Pietroburgo (1831-1841). 

CARTELLA XXIV 
1787-1820 

. Pra.tiche relative ad a.ffari priva.ti divise per nominativi. 

CARTELLA XXV 
1820 

Pratiche reLative ad affari privati divise per nominativi. 

CARTELLA XXVI 

1814-1836 

Pratiche relative ad affari privati divise per nominativi. 

CARTELLA XXVII 

1827-1836 

Pratiche relative ad affari privati divise per nominativi. 
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CARTELLA XXVIn 

1835 

Prati(lhe relative -ad affari privati divise per nom.in..a.tivi. 

CARTELLA XXIX 

1835 

Pratiche relative ad affari privati divise per nom..inativi. 

CARTELLA XXX 
182~-1842 • 

Pratiche relative ad affari privati divise per nominativi. 

CARTELLA XXXI 

1844-1845 

Pratiche relative ad affa.J"i privati divise per nom..in.ativi. 

CARTELLA XXXII 
1827-1845 

Pratiche relative ad affari privati divise per nominativi. 

CARTELLA XXXIII 

1830-1847 

Pratiche relative ad affari privati divise per nom.in.ativi. 

CARTELLA XXXIV 
1855-1857 

67 

fase. 1) note della canoelleria. imperiale alla legazione di BaViera, incaricata 
della protAmone degli intere .. i dei sudditi....-di in RUBBia (1855·1856) ; 

fase. 2) 1 dispaccio del oonte Camillo ~enso di Cavour, preoidente del oon· 
siglio e ministro degli affari esteri al conte Mario Broglia di Casal· 
borgnne, inviato straordinario alla oorte di RUBBia (5 giugno 1856); 

--------- -------- " \ I 
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istruzioni eJ conte Broglio. per la sua. ambasciata straordinaria. in 
Russia. in oooa.sione dell'inooroDazione dell'imperatore (14 giugno 
1856); 

fasc. 3) dispa.ooi del conte Broglia. sI conte di Cavour, presidente del consiglio 
ministro degli affari esteri (14 agosto~4 novembre 1856); 

fasc. 4) registro copia-lettere della. corrispondenza. del conte Broglio. (5 luglio­
lO settembre 1856); 

fase. 5) copia. d'un dispaccio del conte Broglio. al conte di Cavour (5 novem­
bre 1856); 

fa.sc. 6) note della. cancelleria imperiale alla. missione sarda. (1856); 

fasc. 7) 26 dispaooi del oonte di Cavour e del conte Ruggero Gabaleone di 
Salmour, segretario generale. al conte Broglia ed al marchese Filippo 
Oldoini inoa.ricato d'affari, con annesso indice (18 giugno-26 set­
tembre 1856); 

faBc. 8) 64 dispacci del conte di Cavour e del conte di Salmour sI marchese 
Franoosco Sauli di Igliano, inviato straordinario B ministro plenipo­
tenziario. con, annesso indice (20 genna.io-31 dioembre 1857). 

CARTELLA XXXV 

1857-1860 

fa.sc. l) 30 dispacci del conte di Cavour e del conte di Bahnour, al marchese 
Bauli ed al marchese Oldoini. con annesso indice (9 gen.na.io-29 di­
cembre 1858); 

fa.sc. 2) 34 dispacci del conte di Cavour, del generale Giuseppe Dabormida, 
ministro degli affari esteri, del cavalier Marco Minghetti e del ca­
valier Domenico Carutti, segretari generali, al marchese Oldoini 
ed al marchese Bauli con annesso indice (lO gennaio-14 dicembre 
1859) ; 

fasc. 3) 33 dispa.cci del generale Dabormida, del conte di Cavour, del Carutti 
al marchese Bauli, con annesso indice (2 gennaio-15 ottobre 1860); 

f8BC. 4) note e circolari della cancelleria imperiale alla. lega.zione sarda. 
(1857-1860) ; 

fasc. 5) lettere del consoIa.to generale di Odessa alla legazione sarda. 
(1856-1857) ; 

lettere dei consolati sardi in Pietroburgo, Moaca., Riga. aJla legazione 
earda (1857-1860); 

fBSo. 6) sottosorizione presso la legazione sa.rda in favore delle famiglie povere 
dei soldati chiamati sotto le anni (1859). 
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CARTELLA XXXVI 
1856-1860 

Pratiche 1'6lative ad a&.ri privati divise per nominativi. 

.xxxvO {Il 

69 

Regi&tTo ooplalettare dei rapporti invi&ti .. Torino dall& legazione in Pie· 
troburgo: 12 luglio 1784-13 giugno 1781S. 

.xxxvOI 

I\egi6tro copialettere dei rapporti invi&ti .. Torino deJla legazinne in Pie· 
tToburSO: 20 giusoo 1785·26 maggio 1786. 

XXXIX 

I\egi6tro copialettare dei rapporti invié.ti .. Torino dall& legazione in Pie· 
troburgo: 2 giugno 1786·7 oettembre 1787. . 

XL 

Registro copiaIetter.. dei mpporti inviati .. 'Torino della l_ione in Pie· 
troburgo: 18 nOV1>Dlbre 1787·2 gcnn&io 1789. 

XLI 

Registro oopialettere dei rapporti invi&ti .. Torino della legazione in Pie, 
troburSO: 3 gennaio 1789-3 aprile 1700. 

XLII 

I\egi6tro oopialettere dei rapporti invi&ti .. Torino deJla l_ione in 
Pietroburgo: 13 aprile. lO eettembre 1700. 

XLID 

Regietro copialettere dei rapporti invi&ti .. Torino dall& legazione in 
Pietroburgo \ 30 &gOfIIto 1820-10 eettembre 1822. 

XLIV 

Registro oopialettere dei mpporti invi&ti a Torino dall& l_ioné in 
PietroburSO: lO aprile 1822·26 aprile 1826. 

(1) NO'I si è potuto ""n_ l _tri nolle -.one _ la __ : .... 

SODO etAt1 poeti <toPO le ~ 1n ord,l.na çmn.ol~ 
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XLV 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 29 eettembre 1825-20 maggio 1826. 

XLVI 

Registro copialettere dei rapporti inviati B Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 14 settembre 1825-6 giugno 1828. 

XLVII 

Registro copialettere dai rapporti inviati a Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: 26 mBrw·18 ottobre 1826. 

XLVIII 

Registro copialettere dei rapporti inviati (I. Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 30 ottobre 1826-15 aprile 1828. 

XLIX 

Registro copialettere dei rapporti inviati B Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: Il luglio 1827-6 giugno 1828. 

L 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 31 =0 1829-1' gennaio 1831. 

LI 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: 5 gennaio 1831-16 febbraio 1832. 

LII 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino dalls. legazione in 
Pietroburgo: 22 febbraio 1832-7 clicembre 1833. 

LIII 

Registro copialettere dei rapporti inviati B Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: 2 clicembre 1833-7 gennaio 1835. 

LIV 

Registro dei cifrati a.nneBBi ai rapporti inviati a Torino da1Ja. legazione in 
Pietroburgo: 13 giugno-17 febbraio 1846. 
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LV 

Registro copialettere dei l'8pporti invia.ti a. Torillo dalla legazione in 
Pietroburgo: 16 gennaio 1835-3 maggio 1836_ 

LVI 

RegistJ::o copialettere dei rapporti inviati a. Torino dalla legazione in 
Piet.roburgo: 4 maggio 1836-9 maggio 1837_ 

LVII 

Regiat.ro copialettere delle note inviate dalla legazione in Pietroburgo aJ 
minietero degli esteri ruaoo: 20 marzo 1829-20 aprile 1837_ 

LVIII 

Registro copiaJe'ttere dei rapporti invia.ti a. Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 13 maggio 1837-20 aprile 1838_ 

LIX 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: 2 maggio-IO ottobre 1838_ 

LX 
Registro copiaJettere della corrispondenza della legazione in Pietroburgo 

con il conSolato generale in Ode .... : 26 maggio 1829-28 dicembre 1832_ 

LXI 

Regiet.o copialettere della corrispondema della legazione in Pietroburgo 
con il consolato generale in Odessa.: lO gennaio-13 febbmio 1839. 

LXII 

Registro copialettere dei l'8pporti inviati a. Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: 16 ottobre 1838-26 novembre 1839. 

LXIII 

Registro copialettere dei rapporti inviati a. Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 26 novembre 1839-5 gingno 1841. 

LXIV 

Registro copialettere dei rapporti inviati a. Torino dalla. legazione in 
Pietroburgo: 16 settembre 1832-27 giugno 1842_ 

----- ----------- .~------------~~~--

,. 

, 
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LXV 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 15 giugno 1841-12 giugno 1843. 

LXVI 

Registro oopialettere dei ra.pporti inviati a. Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 15 giugno 1843-4 marzo 1846. 

LXVII 

Registro copialettere dei rapporti inviati a Torino doJla legazione in 
Pietroburgo: 17 marzo 1846-27 luglio 1847. 

LXVIII 

Registro copialettere delle note inviate dalla. legazione in Pietroburgo a.l 
ministero degli esteri russo: 24 aprile 1837.4 a.prile 1848. 

LXIX 

Registro copialettere della. corrispondenza varia dolla legazione in Pietro­
burgo: 23 febbraio 1839-10 gennaio 1857. 

LXX 

Registro della corrispondenza. della missione straordinaria d.eU'o.mbaacia­
tare Broglia.: 1856. 

LXXI 

Registro copialettere dei rapporti inviati a. Torino dalla legazione in 
Pietroburgo: 26 giugno 1856-3 gennaio 1857. 

LXXII 

Registro copialettere delle note inviate dalla legazione in Pietrobmgo al 
ministero degli esteri russo: 22 luglio .31 dicembre 1856. 

LXXIII 

Registro protocollo della legazione in Pietroburgo: 2 agosto 1847-10 gen­
naio 1857. 

LXXIV 

Rubrica (journal indioateur) della legazione (1857-1858) e registro copia­
lettere dei mpporti inviati a Torino: lO gennaio 1857·31 dicembre 1858. 
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LXXV 

Registro protocollo della corriepondenza in arrivo: 20 dicembre 1867. 
22 ottobre 1860, 

LLXVI 

Registro copisJettere delle note inviate dalIa legazione in Pietroburga al 
miIlletero degli esteri roseo: 9 g<mnaio 1857·11 ottobre 1860. 

LXXVII 

Registro copiaJettere dei rapporti inviati a Torino dalla legazione in Pia­
troburgo: 14 ~o 1859·20 ottobre 1860. 

LXXVIII 

Registro copisJettere della oorrispondenza varia delIa legazione in Pietro· 
burga: 2 febbraio 1857·20 ottobre 1860. 
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PARTE II. 

INDICE DEL CONSOLATO GENERALE SARDO IN ODESSA 
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Busta 1 

Corrispondenza del consolato: anni 1816-1824 (consolo g8nmaJe: Giulio 
Doria Dolce&Cqua 1817 - Luigi Dattili della Torre 1818-1824)_ 

Busta 2 

Corrispondenza dol consolato: anni 1825-1826 (consolo 8""""'10: Gaeta-
no lI1ilanta)_ . 

Busta 3 

Corrispondenza del consolato: anno 1827 (consolo gonerale: G. lI1ilanta) • 

• 
Busta 4 

Corrispondenza del consolato: anno 1828 (console genoralo: G. lI1ilanta). 

Busta 5 

Corrispcndoma dol consolato: anno 1828 (consolo generalo: G. Milanta). 

Busta 6 

Corrispondenza del consolato: anni 1829 (consolo genera1e : G. lI1ilanta); 

Busta 7 

Corrispondenza del consolato: anno 1829 (consolo 8""""'10: G. lI1ilanta). 

Busta 8 

Corrispondonza del consolato: anno 1830 (consolo generalo: G. Milanta). 

Busta 9 

Corrispondonza dol consolato: anni 1830 (conSolo gonoraJo: G. Milanta). 

Busta lO 

Corrispondenia dol consolato: anno 1831 (consolo genoralo: G. lI1ilanta). 

Busta 11 

Corrispondenza dol consolato: anno 1831 (console generale: G. lI1ilanta). 
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Busta 12 

Corrispondenm del consolsoo: anno 1832 (console genomle : G. Milanta). 

Busta 13 

Corrispondenm del conoolaoo: a.nno 1832 (oon80le genera.le : G. Milimta). 

Busta 14 

Corriapeudenza del oonsolato: IloIlIlO 1833 (console genera.le: G. Milimta). 

BU5ta 15 

Corriapondenm del oousolsoo : anno 1833 (console generale: G. Milanta). 

Busta 16 

Corriapondenza del consols~ , """O 1834 (console genem1e: G. Milimta). 

Busta 17 

Corrispondenm del consolsoo: onoo 1836 (oonsole generale, G. Milanta). 

Busta 18 

Corriapondenm del consolsoo: anno 1836 (console genemle: G. Milanta). 

Busta 19 

O>rriapondenm del consolsoo: anno 1836 (oonsole gellemle: G. Milsnle. 
e dal 18 giugno, console reggente F'elioo 1IIilanta). 

Busta 20 

Corrispondenza del oonsolaoo: anno 1837 (console 8""em1e Paolo Giuseppe 
Giovannetti). 

Busta 21 

Corrispondenm del consolsoo, anno 1838 (ocnsole generale: G. GIovan­
netti). 

Busta 22 

Corrispondenza del consolaoo: anno 1839 (console genem1e: G. GioVllll­
netti). 

Busta 23 

Corrispondenm del ocnsols~: IloIlIlO 1840 (conaole genemle: G. Giova.n­
netti). 
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Busta 24 

Corrispondenza. del consolato: anni 1841-1842 (console generale: G. Gio~ 
va.nnetti e, dal maggio 1842, Antonio Repetto), 

Busta 25 

Corrispondenza del consolato: anni 1843-1844 (console generale: A. Re­
petto). 

Busta :26 

Corrispondenze. del consolato: anni 1845-1847 (console generale: A. Re­
petto). 

Busta 27 

Corrispondem6 del CODSOlato: anni 1848-1850 (console generale: 
A. Repetto). 

Busta 28 

Corrispondenza del consoloto: anni 1851-1862 (console generale: 
Andrea d'Andreis). 

Busta 29 

Corrispondenza. del consolato anni: 1853-1854 (console generale: Stefa.no 
Berzolese). 

Busta 30 

Corrisponde=e. del consoloto: a.nni 1855-1856 (co=le generale: S. Ber­
zol_: dal 1856 Gabriele G .. I .. teri di Ganolo). 

Busta 31 

Corrispondenze. del consolato: wmì 1857 (console geoera]e: G. Galateri 
di Ganelo). 

Busta 32 

Corrispondenza. del consolato: anno 1858 (console generale: G. GaJ.ateri 
di <fflnolo). 

Busta 33 

Corrispondenza del conscl .. to: e.nno 1859 (console generale: G. Gale.teri 
di Ganolo). 

Busta 34 

Corrispondenza del consolato: anno 1860 (console generale: Giuseppe 
Spe.gnolini). 
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.INDICE 

(I ttomi degli autori 80110 in oorsivo) 

A 

A1eesandro I, zar di RuaoÌ8 .,. 19, 21 
22, 29, 33, 36 

Alessandro Il, ZBl' di Rusaia ... 44. 47 
Alfieri di Sostegno, Ceaa.re, 

march .................... 30, 61 
Amico di C&stelaJfero, Luigi 

Vincenzo ................ 58 
Andreis Andrea, Emanuele, d' 79 
Arborio. Gattinara di Breme, 

Luigi Giuseppe, marchese • 57 
Asina.ri di San Marzano, Filip-

po A,ntonìo, marchese .... 23, 41 
58, 59, 60 

Avogadro di Colobiano, Au· 
gusto. conte ............. 28, 42 

43, 63, 64 
Azeglio, Vittorio Emanuele, 

marchese d'. . . . . . . . . . . . .. 42, 43 

B 

BaJbo G&etano 18, 19, 20, 58 
Balbo Prospero ............ 18 
Be:raudo di Pralormo, Ro-

berto, oonte ............. 32 
Bersolese, Stefano.......... 79 
Bertone di Bambuy, Man-

fredo, oa.v ................ 42, 63 
Blondoff, de ............... 27 
BiatIdoi, N_ .••....•......•• li, 16 

18, 21, 22 
Bielozelsky, principe ....... 13 
Blanc, A. •............•...• 22 
Bobone, Girolamo .. _ . . • . . . • . 24 
Bodin, J. ................. 24 
Bonamico, Ludovico ....... 59 
Bonaparte, Napoleone ...... 16, 22 
Bossi, cav. ................ 18, 58 

Broglia di Casalborgone, Mario 
oonte .............. 44, 45, 46, 

47, 67, 68, 72 
Broglia di Casalborgone, Fe-

Hoe, oa.v. . . . .. ...... .... . 44 
Bru.saaco di, vedi Ootti . . ... . 
Bulferetti, L • •.•...•.... 12, 15, 21 

o 
Carlo Alberto, re di Sardegna 42 
Carlo Emanuele m re di 8&<-

degDa. •.••••.•••.•••••• lO 
Carlo Emanuele IV, re di 8&<-

degna ..•............ _ .. 18, 19 
Carlo Felice, re di Sardegna. 29, 39 
Carrega, Giova.nni Battista, 

marchese... ...........•. 63 
Ca.rutti, Domen.ioo.......... 21, 68 
Gll8teUi, M. •.............. 12 
Castiglione, Ve:rasis Vi:rginia, 
oon~a di .............. 47,52 

Castleresgh, Rohert Stewart, 
visconte di .............. 21 

Caterina II, imperatrioe di 
RUS8Ì8 .. _ . • . . . • • . . . . . . .. lO, 13 

Cavour, Camillo, conte di . 44, 45, 47 
48, 52, 67, 68 

Centurione, Vittorio, principe 64 
Chala.mbert, Domenico Simone 

conte di . ....... .. 19, 20, 58, 59 
GhiaIa L. ... . . . . . . . . . . . • • 52 
Cla.renàon, George William, 

Villiera, conte di ......... 50 
Colobiano, vedi Avogadrov •.. 
Cordero di Roburent di Pam-

parato, Gioaoohino, conte . 59 
Corso, Edoardo, cav. ....... « 
Costantino, vedi Roma""" •.. 
Cotti di Brusasco, A1eBB8lldro, . 

conte ..... 22, 23, 29, 40, 59, 60 

, ' 
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Cugia di S. Orsol". Eligio. 
deputa.to ., ...•••• " •.••. 

L 
44 

J:..a,ef'CìÙl;, O. .............. .. !O Czernichiew. generale. mu­
tante di campo dello Za.r . 36 La TQur. ""di Salii.., ....... . 

D 

D"bormida. Giuaepp" .. . • . . . 68 
De.m.iano di Priocca, Cle-

mente, cav ....... , . 0,0 •• ~. 58 
Dattili della Torre. Luigi. 

conte. , .............. 23. 25. 77. 
Do Butwt ElIgio. nob....... 63.64 
De Lisa.kewitz, cav •..... ,.. 58 
Della Valle. vedi Picoono, ... 
De Maistre, Giuseppe .. , 16. 20. 22 

25. 58. 59 
De Sotm.a.z, vedi Gerba,i.a; • ~ • 
De Vignet Saverio. conte ... 62 
Dolceacqua. vedi Doria .... . 
Doria di DolcQ&cqua, Andreat 

mo.rohese ...• ,.,.",.,.,. 23 
Dot'Ì& di Doloeacqut>. Giulio . 77 

F 

Lemmi, F . ............. 17, 
Lupi di Montalto. Alfredo. 

.conte ................... . 

M 

Mandoul. J. 
M{Juioli Mille:lti, B .. ' .... ,. 
Melego.ri. Luigi Amedoo .... . 
Metwrnich-Winneburg. Kle-

mene Lothar I principe dì 
:MiJanta., Gaetano •••..•• 26. 
MiIlmta. Felice ............ . 
Minghetti, Marco, ca v ..•.... 
Mocemgo, conte ....... , .. . 
M<>ri, R • .................. 
Mo<cuti. R . ............... . 

N 

Nesselrode, Kacl Robert, con· 

21, 22 

63 

22 
30 

9 

21 
77, 78 

78 
68 
32 
53 
53 

Francesco II. re deUe due Si-
cilie •. , .• " ... " .. , ..... . 52 W di .. . .. .. .. .. .. ... 28. 32. 38 

Front dì. vedi. 8. Martino .. 

G 

Gabaleone di Salmour. Rug-
gero, conte ........ , .... . 

G alawri di Genols., Gn briele 
Ganières, A.lessandro •...... ' 
Gattina.ra dì Brel'Tle. vMl Ar-

borio .................... . 
Genola., vedi Galateri •. , . , .. 
Gerbaix de Bonn"", Ettore. 

68 
79 

20. 59 

generale d'armata . . . • . . . . 52 
Giova.nnetti, Giuseppe ..••.. 78, 79 
Gorciakov, Alekssndr. principe 46, 49 

50. 52 
Grenville. William, loro ..•. 
Greppi. G . ............. IO. 
Gropello. Vincenzo, IIl8.I'Ohese 
G'1'QlJ.'l'I1la.'fi, KMl •...•.••.•• 

H 

18 
ll. 19 

25 
21 

Hud$On. Jamee. sir •. .. .. . . . 50 

Nicola. I. zar di Russia. .' . •. 30t 32 
36.44 

Nigra, Costantino .•..... ,.. il 

o 

Orlov. Alekeej. principe ..... 

p 

47. 48 
52. 68 

52 

Paolo I. zar di Russia., 18~ 19, 20 
Parella Alesgio:M:s.ria S. Ma.r~ 

tino. marobe .. di ........ Il. 12 
13. 14. 57 

Pareto, Domenico, ma.roheae. 62 
PIUlIor •• M. ............... 20 
Perret de Hauteville. Giu-

seppe Francesco. conte 17. 57. 58 
Petitti. Bagliani di Roreto. 

Agostino, conte, deputato ~ 44 
Piccono della Valle, Giovanni. 

conte ........... " '" 59. 60, 61 
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Ponohy Za.ppata., Luigi, oonte 
di .... , .............. 13, 14 .. 57 

Po.zi, Giuseppe BattiatlO.... SO 
Pralormo, vedi Benwdo .. ... 
Provana di Colli!gno, Luigi .. ' 61 

R 

Repet.to, Antonio.. • . .. . . . . . 79 
Romanov, Costa.nt1no, duoa. . 52 
Rossi, Carlo. oonte ......... 63 
ROBSÌJ Gioa.oohino Alessandro I 

cavaliere poi conte ....... 20, 4:1 
42, 56, 59 

s 
SaJes, Paolo Fl'8nceaco, conte 

di .......... .. 30, 31, 32, 38 
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oonte .. ...... , .... , ...... 26. 30 
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Saluzzo di Monesiglio, Area· 
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Spagnolini, Giuseppe ....... 79 
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Staekelberg Ernesto, conte.. 4.6 
Strogotloff, famiglia.. • • • . • • • 13 
Suv&rOV, Alekatl.ndr Vasilevic. 
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Taparelli. vedi Auglio (d'l 
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Thugut, J ohann Amadeua, ba· 
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ValI_, AIeosandro, conte di 19, 20 
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Vittorio Amedeo m. re di 
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Vittorio EmBIluele I, re di 
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Vittorio Emanuele li, re 

d'Itali .................... 47, 62 
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Wellington, Arthur, Weilesley. 

duca di ................. 39 
Wilson, Roberl; ............ 39 
Wittgenstein,· generale ••... . 36 
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Sol"", della Margarita, CIe· 

mente, conte.. 41, 42, 62. 63. 64 YOUBBQpoli, principe.. .... .. . Il 
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